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Loggi o dooreti : R. dooreto n. 567 che chiama a f'ar parte
del Consiglio di agricoltura l' ispettore generale dell'agri-
coltura - BB. decreti nn.570 e 57f che approvano e con-

tengono il Regolamento del personale tecnico delle Carceri

e çuello degli impiegati dell' Amministrazione degli Stabi-
limenti carcerari e dei Reformatorî governativi - Mini-
stero de1PInterno - Direzione Generale della Sanità Pub-

blica: Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 42,

dal 10 al 16 ottobre - Wrinintero del Tesoro - Direzione

Generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestazione -

Aveisi per smarrimento di ricevuta - Direzione Generale

del Tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento
dei dosi doganali d'importazione - Ministero diAgricol-
tura, Industria e Commeroio - Divisione Industria e Com-

mercio: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle

varie Borse del Regno - Concorsi.
PARTE NON UFFIput.E

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

In faglio di supplemento:
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio - Servizio

della proprietà industriale: Elenco degli attestati di Priva-
tiva industriale, di Prolungamento, Completivi, d'Importa-
zione e di Riduzione, rilasciati nel mese di luglio 1904.

garte R)¶ciale
LEGGI E T3ECR¯EOTI

Il Numero 507 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 18 novembro 1000, n. 300,
che riordina il Consiglio di agricoltura ;

Vista la legge 28 dicembre 1902, n. 534, che istuisce

nell'organico del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio un posto di ispettore generale dell'agricol-
tura;
Considerando che nell'attuale ordinamento del detto

Ministero i servizi già affidati alla Divisione chiamata

di « Agricoltura », sono stati ripartiti fra varie Divi-

sioni, cosicchè il Consiglio di agricoltura ora si trova

inscritto fra quelli della Divisione dipendente dalla Di-

rozione generale di agricoltura e denominata < Affari

generali - Coltivazioni e patologia vegetale » ;
Sulla proposta del Ministro per l'Agricoltura, l'Indu-

stria e il Commercio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'ispettore generale dell'agricoltura ó chiamato a far

parte, di diritto, del Consiglio di agricoltura.

Art. 2.

Il direttore capo della Divisione, nelle cui attribuzioni

è inscritto il Consiglio di agricoltura, fa di diritto parte
del medesimo, in luogo del direttore della Divisiono

« Agricoltura », mentovato nell'articolo 6 del citato de-

creto del 18 novembre 1900.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 19 settembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.
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Il Numero 5'l0 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per graala 'di'Šlo e þeí• volontà della Nazione

RE DTTALIA

Vista la legge 3 luglio 1904, n. 318, colla quale fu-
Tono approvati gli Organici del personale tecnico e am-

ministrativo delle Carceri e dei Riformatori e di quello
di c&¾ia degli Štabilimenti carcerari e di disciplina e
so vögliana del flifbrmatorî ;
Visto il R. decreto 10 aprile 1892, n. 202 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dellTatarao, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
AbbÏamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'UMcio tecnico delle Carceri ð costituito senza vincolo
di¼erkr'chia tra i funzionari che lo compongono; forma
parte integrante della Divisione che tratta gli affari rela-
tivi agli edifizi carcerari, ed i l'unzionari stessi sono percio
alla dipetidenza ilmnediata del Capo della Divisione me-

desima. Essi eseguiscono le visite e le ispezioni tecniche,
côtnpilano le perizie, effettuano le liquidazioni di pe-
rizie 4 di conti, compiono gli studì e danno i pareri se-
condo gli incarichi che vengono loro affidati e le ri-
chieste loro rivolte, sia dit-ettaniente dal Direttore Ge-

nerale, sia dal Capo della Divisione atizidetta.
Gli incarichi sono dati alle persone, e ciascuno

degli Ingegneri personalmente rispònde degli affari affi-
datigli, di fronte al Capo della Divisione o al Direttore
Generale.
Quando è richiesto il parere dell'Ufficio come ente o

corpo consultivo, gli Ingegneri si riuniscono sotto la

presidenza del più anziano, discutono e deliberano col-

legialmente ; in tal caso l'incarico di relatore è dato a

quello fra essi che trattò in precedenza l'affare su cui
il parere è richiesto, o che ne abbia per altre ragioni
cognizione speciale. La Relazione è firmata dal Presidente
e dal RelatoÞe.

Art. 2.

Oltre a quelli ordinari sopraindicati, possono essere

affidati agli Ingegneri suddetti altri incarichi straordi-
nari, anche estranei all' Amministrazione delle Carceri,
per semplice ordine del Miniatro, del Sotto Segretario
di Stato o del Direttore Generale delle Carceri.

Art. 3.

I funzionari tecnici dell'Amministrazione carceraria
hanno sede nel Ministero dell'Interno; per ragioni di
servizio possono pero essere temporaneamente coman-
dati presso le Direzioní di uno Stabilimento carcerario

o di un Riformatorio governativo, sia per la direzione,
sia per la sorveglianza delle opere di costruzione, di

ampliamento o di adattamento dei fabbricàti.

Art. 4.

In caso di vacanza degli ultimi posti del ruolo, questi
vengono messi a concorso per titoli, e al concorso pos-
sono prender parte tanto funzionari tecnici appartenenti
ad altre Amministrazioni dello Stato, quanto estranei

professionisti, purchè gli uni e gli altri siano forniti
della laurea d'ingegnere conseguita in uno degli Istituti
superiori del Regno, non abbiano superato l'età di trenta
anni, e posseggano tutti gli altri requisiti che si richie-
dono per l'ammissiono agli impieghi dell'Amministra-
zione centrale e provinciale dell'Interno.
La scelta è fatta da una Commissione composta del

Direttore Generale delle Carceri, che la presiede, del
Direttore Capo della Divisione dei fabbricati carcerari,
di un Ispettore compartimentale del Genio civile, da ri-
chiedersi al Ministero dei lavori pubblici, e dell'Inge-
gnere più anziano dello stesso Ufficio tecnico il quale di-
simpegna altresi le funzioni di Segretario. A parità di
voti, prevale quello del Presidente.

Art. 5.

Gli Ingegneri prescelti sono soggetti ad un esperi-
mento di servizio, dopo il quale soltanto è loro conferita
la nomina definitiva. Durante l'esperimento, che pùò es-
sere limitato ad un anno, se si tratta di funzionario già
in servizio dello Stato, si corrisponde a questi un assegno
pari allo stipendio che percepiva in retribuzione del posto
da lui coperto, purchè non superiore alle lire quattro-
mila; se si tratta di un estraneo, l'esperimento non può
durare meno di tre anni, colla retribuzione mensile di

L. 250.

Art. 6.

Le promozioni di stipendio sono conferite per titoli di

merito, colla guida dell'anzianità, previa dehberazione

della Commissione istituita coll'articolo 30 del Regola-
mento del personale amministrativo delle Carceri.

Qualora la Commissione non ritenga subito promovi-
bile l'Ingegnere che occupa il posto che segue imme-

diatamente quello resosi scoperto, si manterrà provviso-
riamente la vacanza, la qualo non potrà eccedere il pe-
riodo di due anni.

Art. 7.

I funzionari che attualmente prestano servizio nello

Ufficio tecñico sono collocati nel ruolo come sopra mo-

dificato, seguendo l'ordine in cui essi si trovano per grado
o per stipendio.

Art. 8.

Per quanto non è previsto dal presente Decreto, sa-
ranno applicabili le norme generali del Regolamento per
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le carriero degli impiegati dell'Amministraziono centrale
e provincialo dell'Interno.

Art. 0.

Sono abrogato tutte le precedonti disposizioni sulla
materia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito <lol sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itacconigi, addì 15 settembre 1904.
VITTORIO EAIANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero 571 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de:reti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOllIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la Leggo 3 luglio 1004, n. 318, colla quale fu-
rono approvati gli Organici <lel personalo tecnico o am-

ministrativo delle Carceri o <loi Riformatori o <li quello
di custotlia degli Stabilimenti carcerari e di <lisciplina
o sorveglianza dei Itiformatori;
Visti i Doereti Iteali 0 luglio 1800, n. 7010, 20 giu-

gno 1896, n. 273, 9 giugno 1808, n. 223, 1° settembre
1901, n. 421 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presi<lonte del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato o <loerotiamo :

E approvato il qui unito Itogolamento por la carriera
(legli impiegati tlell'Amministraziono <legli Stabilimenti
carcerari o dei Itiformatori governativi, nonchò del per-
sonale ad ossi aggregato, visto, <l'ordine Nostro, dal 311-
nistro dell'Interno.
Ordiniamo cho il presento ilecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il Guardasayilli: RONCHETTI.

REGOLAMENTO por la carriera elegli impiegati <lel-
l'Amministraziono ilogli Stabilimenti carcorari o del
Itiformatori governativi o <lel personalo ad essi ag-
gregato

CAPITOLO I.

Bisposizioni preliminari

Ïmpiegati amministrativi.
Art, l.

Gli unpiegati dell'Amministraziono degli Stabilimenti carcerari

e dei Riformatorî governativi sono distinti in tre categorie: ammi-
nistrativa, di ragioneria o d'ordmo.

Appartengono alla prima gh Impettori Generali, i Dirottori, i Vico

Direttori e i Segretari: alla seconda i Contabili e i Computisti; alla
teria gli Uniciali d'ordine.

Art. 2.

I gradi, le classi e gli .stipendi degli impiegati di ciascuna ca-
tegoria, nonché il numero di ossi, sono determinati dalla Ta-

bella A annossa al presente Regolamento.
Art. 3.

Si provvede con Decreto Reale alle nornine e alle promozioni di
grado degli impiegati amministrativi e ai trasferimenti o passaggi
dei medesimi da una ad altra Amministrazione.
Alle nomine degli Alunni e degli inearicati che costituiscono il

personale aggregato, alle promozioni di classe o alle disposizioni
di destinazione e di tramatamento di tutti gli impiegati, si prov-
vedo con Deereto Ministeriale.

Art. 4.

L'ufficio d'impiegato dell'Amministrazione carceraria e incompa-
tibile con l'esercizio di qualunque professione, impiego o me-

stiere.

È incompatibilo altrosi con la qualità di amministratore, cons -

gliere d'amministrazione, commissario di sorveglianza od altro uf-

ficio in tutte le Società costituite a fine di Incro.

Gli impiegati poscono esser proscelti come periti giudiziari, pre-
via autorizzaziono del Ministro, da concederst caso per caso.

CAPITOLO II.

Personale aggregato

Art. 5.

Al personale amministrativo sono aggregati Cappellani, Medier-
chirurghi, Farmacisti, Maestri, Agronomi, Dirigenti ed Assistenti

tecnici, Capi d'arte o Suore, per gli speciali servizi de vari bla-

bilimenti.

I funzionari del personale aggregato vengono semplicuuente in-
caricati delle rispettive attribuzioni, por Decreto Ministeriale, collo
retribuzioni stabilito dalla Tabella 13 annessa a questo Regola-
mento. Essi non hanno carattero d'impiegati gosornativi, nò di-

ritto a pensione, nò ad altri vantaggi, como congedi. aspetta-
tive, coe. ecc.
Per la nomina dei Medici-chirurghi o det Farmacisti si prov-

vede dal Ministero, previo il parero di una Commissione nomi-

nata all'uopo dal Prefetto della rispettiva Provincia, o composta
dal Consigliere Delegato, Presidento, dal Medico pros inciale odt

un funzionario a scelta del Prefetto stesso.

All'ufficio di Cappellano va, di regola, unito quello di Maestro;
ma, quando il Ministero lo ravvisi necessario, si provvedo con ap-

positi Maestri alla istruzione civile dei detenuti, o specialmonio
dei ricoverati nei Riformatorî.

Al detto personale si appheano le norme disciplinari stabilite
per gli impiegati amministrativi, fatta occoziono poi Medici-cht-

rurghi, pei Cappellani e poi Maostri di ciò che si riferisec all'ob-
bligo imposto dall'articolo 4.

CAPITOLO 111.

ammissione agli imisiegial

Art. 6.

Agh impieghi dell'Amministrazione carceraria non si e ammessi

che cominciando dall'alunnato; si fa eccezione soltanto per i Direttort
sanitari secondo la disposizione sancita dall'articolo 22 del presento
Regolamento, o per la metà dei posti di Uniciali d'ordine che spt t-

tano agli Uliiciah d'ordine delle ammoistrazioni dipendenti dal
Ministero della Guerra, in applicazione della legge 8 luglio 1883,
n. 1170.
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La nomina ad Alunno ð fatta in seguito ad esame di concorso,
che viene indetto per un determinato numero di posti ogni qual-
volta ve ne sia bisogno.

Art. 7.
Per essero ammessi ai vari concorsi, gli aspiranti devono pro-

vare :

a) di essere oittadini italiani;
b) di avere compiuti i 20 anni e non superati i 30 ;

c) di aver spdisfatti gli obblighi della leva;
d) di essere dotati di sana e robusta costituzione e andare

esenti da difetti o imperfezioni fisiche, fra cui si comprende la sta-
tura inferiore alla normale di m. 1,60

e) di avere sempre tenuto regolare condotta e di non essere
mai incorsi in alcuna condanna penale;

f) di avere conseguito:
ree gli aspiranti agli impieghi della categoria amministrativa,

la laurea in giurisprudenza in una delle Università del Regno o

il diploma finale della Scuola di scienze sociali in Firenze, o la
laures conseguita in una delle RR. Scuole superiori di commercio
in Venezia, Genova e Bari, sezione consolare, magistrale e di di-

ritto;
per gli aspiranti agli impieghi della categoria di ragioneria,

la licenza di Licao o d'Istituto tecnico, o la licenza dalle suddette
Scuole superiori di commercio, sezione commerciaÌe;

per gli aspiranti agli impieghi della categoria d'ordine, la
licenza dal Ginnasio o dalla Scuola tecnica.

Art. 8.

Agli esami di concorso ai posti di Alunno nella categoria d'or-
dine possono essere ammessi i graduati del Corpo degli Agenti di
custodia che, pur trovandosi sprovvisti dei titoli di studio soprac-
cennati, abbiano serbato sempre ottima condotta, prestato lode-

vole e non interrotto servizio per sette anni almeno e non oltre-

passata l'età di 35 anni.

Durante il periodo di servizio per l'alunnato, verranno ad essi

conservate le competenze del grado.
Art. 9.

Agli osami di concorso pei posti di Alunno nella categoria di
ragioneria possono essero ammessi anche gli Ufficiali d'ordine,
purchè provvisti della licenza di Ginnasio o di Scuola tecnica,
contino almeno tre anni di servizio nell'Amministrazione, e sieno
riconosciuti meritovoli dalla Commissione centrale indicata all'ar-
ticolo 12.

Art. 10.

Quando venga notificata l'apertura di un concorso, le relative

domande, corredate dei prescritti documenti, sono fatte pervenire
al Ministero dell'Interno per mezzo dei Prefetti delle provincie ove

gli aspiranti hanno il loro domicilio.
Art. 11.

Gli ammessi ai concorsi devono sostenerenun esame scritto ed

orale sulle materie indicate nel programmi stabiliti dal presente
Regolamento, i quali possono essere mutati per Doereto Ministe-
rialo ogni qualvolta si ravvist necessario.
Le prove scritte sono quattro per l'ammissione agli impieghi

di prima categoria, tre per quelli di seconda e due per quelli di
terza.

La prova orale può cadore su tutto il programma o deve durare

non meno di mezz'ora per ciascun concorrento.

Art. 12.

Il giudizio sugli esami ð dato da una Commissione composta del
Direttore Generale delle Carceri, Presidente, di un Capo Divisione
del Ministero dell'Interno, di un lspettore Generale delle Carceri,
di un Consigliere di Corte d'Appello e di un Professore universitario
per la categoria amministrativa. Per le categorie di ragioneria e

d'ordine sono sostituiti, al Consigliere di Corte d'Appello, un fun-
sionario di ragioneria del Ministero avente grado non inferiore a

quello di Capo Sozione; al Professore universitario, un Professore
d'lstituto tecnico.

In caso d'impedimento di uno dei Commissari, viene nominato
un supplente, scelto nella stessa categoria dei funzionari a cui

appartiene il Commissario impedito.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un impiegato

della Direzione Generale delle Carceri.

Gli esami si fanno in Roma, salvo, ove sia ritenuto conveniente,
stabilire con Decreto Ministeriale che le prove scritte seguano in

determinati capoluoghi di provincia.
Art. 13.

Nei giorni stabiliti per le prove scritte la Commissione riunita

formula, sulle materie del programma, il tema da svolgersi nella
giornata.

Art. 14.

Non è permesso ai concorrenti di consultare libri o scritti an-
corchè non attinenti al tema, tranne il tosto delle leggi, nè di co-
municare fra loro o con persone estranee.

I concorrenti che contravvengono a questa disposizione sono

ipso facto esclusi dall'esame.
La Commissione esaminatrice devo curare l'osservanza di tali

disposizioni, ed ha la facoltà di dare i provvedimenti necessari. A
tale effetto uno dei Commissari deve restare costantemente nella

sala degli esami.
Art. 15.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la propria
firma od altro contrassegno, lo pone in una busta, unitamente ad

altra di minor formato entro la quale abbia messo un foglietto col
proprio nome, cognome e paternith; dopo di che, chiuso l'una o

l'altra busta, rimette il piego al Commissario presente.
Questi vi appone la propria firma coll'indicazione dolla data o

dell'ora della consegna.
Al termine di ogni giorno tutte. lo buste vengono raccolte in

pieghi, che sono suggellati alla presenza di uno dei Commissari

e del Segretario, e da essi firmati.
I pieghi sono poi aperti alla presenza della Commissione quando

essa deve procedere all'esame degli scritti.
Il riconoscimento dei nomi deve essero fatto dopo oho tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati.
Art. 16.

Ogni Commissario dispone di dieci punti por claseuna prova.
Per ottenere l'approvazione, i concorrenti devono riportare non

meno di sei decimi per ogni singola prova scritta, e non meno di
sette decimi nel complesso delle prove scritte o nella prova
orale.

Art. 17.

I candidati che ottengono nell'esame l'idoneita fino alla con-

correnza dei posti per cui fu bandito il concorso, sono nominati

Alunni e classificati secondo l'ordine dei punti ottenuti. A parità
di punti hanno la precedenza coloro che prestarono servizio utile
a pensione in un'Amministrazione dello Stato o nell' Esercito ; a

parità di titolo- quanto al servizio, hanno la precedenza quelli di
età maggiore.

Art, 18.

Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni preso

dalla Commissione o redatto, giorno per giorno, il processo ver-

bale, che viene sottoscritto da tutti i Commissari c dal Segre-
tario.

Art. 19.

Il Ministro riconosco la regolarità del procedimento degli esami,
deciae le contestazioni relative alla precedenza dei concorrenti, o
ordina la pubblicazione dei nomi dei vincitori del concorso con la
classificazione ottenuta da ciascuno.

Art. 20.

Gli Alunni devono fare un tirocinio di almeno sei mesi per
acquistare le occorrenti cognizioni pratiche e per dar prova della
necessaria attitudine.

Questo tirocinio è gratuito se gli Alunni esercitano il loro uf-
ficio nel paese ove 11anno domicilio, ma il Ministero puð concodero
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ad ossi una indennità mensile, non oceedento le cento lire, quando
siano destinati a prestar servizio fuori del luogo di loro ordinaria
dimora.
Il compenso agli Alunni retribuiti, deve esso tratto dalle eco-

nomie che si verificano sul Capitolo del personale dell'Ammini-
strazione delle Carceri. -

Art. 21.
Terminato il tirocinio, gli Alunni cho hanno dato prova di pos-

sedero i requisiti necessari a sostenere convenientomonte l'uffleio,
acquistano diritto alla nomina ai posti retribuiti che si renderanno
vacanti nell'ultimo grado e nell'ultima classo della rispettiva ca-

tegoria, secondo la graduatoria dell'esamo di ammissione.

Gli Alunni che al termine del tirocinio semestrale non sono

riconosciuti idonei, possono essere tenuti in esperimento per quel
periodo di tempo cho venga stabilito dalla Commissione di cui al-

l'articolo 30, senza che percio si ritardino le nomine degli altri,
e se in questa ulteriore prova non danno migliori risultati, sono

licenziati, previo parero della Commissione stessa.
Possono egualmente essero licenziati durante il primo e il so-

condo esperimento, sentita la Commissiono predetta, gli Alunni
che non tengano regolare condotta.

Art. 22.

Ogni qualvolta so ne ravvisi la necessità, potranno essere no-

minati, coll'aunuo stipendio di lire 3500, ed inclusi nel ruolo dei

Direttori di 5= classe, Direttori sanitari alienisti pei Manicomi
giudiziari, a scelta della Commissione centrale indicata all'arti-
colo 30, fra quoi Sanitari che abbiano gia prestato l'opera loro in

tale qualità negli Istituti medesimi, o che por altri titoli siano

ritenuti adatti all'ufficio, o che riuniscano tutti i ro iuisitt richie-
sti por l'ammissione agli impieghi in genero nell' Amministra-

zione, eccettuato quello dell'età che puo arrivaro a 40 anni.
In tali casi saranno aggiunti alla Commissiono suddetta altri

due membri nelle persone del Direttore Generale della Sanità al
Ministero dell'Interno o di un Professore universitario di psichia-
tria o clinica psichiatrica.

CAPITOLO lV.

Titoli di merito e di usazianaltia

Art. 23.
Per gli impiegati che tengono o,ttima condotta e adempiono con

diligenza gli obblighi del loro uflicio, costituiscono titoli di merito
le pubblicazioni di lavori scientifici, l'ossorsi distinti nell°esercisio
delle proprie attribuzioni, l'avere reso importanti servizi straordi-
Dari, massimo so non retribuiti, o se prestati in condizioni coes-

zionali della tranquillità o della saluto pubblica, la non brevo

permanenza in residenze malsane o disagiate.
Per la promozione dei Direttori alle prime due classi costituisce

titolo di merito l' avere esercitato lodevolmente l' uffh io nei più
importanti Stabilimenti carcerari, specio so manifatturieri, l'avere
compiuto con sodisfazione del Ministero missioni o incarichi straor-
dinari, l'avore esercitato attribuzioni speciali o di fiducia.

Art. 24.

L'anzianità degli impiegati o determinata dalla data dell'ultimo
Decreto di nomina o promozione ad un grado o ad una classe.

In caso di parità di data del Decreto di ultima nomina o pro-
mozione, si risale ai Decreti della nomina o promozione precodonte,
e così di seguito fino alla prima nomina ad impiogo stabile.

La precedenza ó determinata dalla classificazione avuta dai con-

correnti negli esami per ammissione all'impiego o per promo-

zione.

Nei casi di parità assoluta di tutti gli altri titoli, ed in man-

canza di ogni altra disposizione, l'anzianità e la precedenza sono

regolate dall'età degli impiogati.
L'incarico di esercitare funzioni superiori a quelle del proprio

grado non costituisco titolo di precedenza nell'anzianità dei fun- i
zionari.

Art. 23.

Nel computo dell'anzianità deve essero dedotto il tempo passato
in aspettativa per ragioni di famiglia o quello durante il quale
l'impiegato sia stato sospeso dalle funzioni, quando cio venga

espressamente stabilito nel Decreto che infligge la sospensiono,
fermo 11 disposto dell'articolo 50.

Art. 26.

I ruoli di anzianità devono essere pubblicati a stampa nel een-

naio di ogni anno, dandosono avviso sulla Gazactta Ufficwle <1el

Regno. Nel termino di 60 giorni da quello dolla pubblicazione del-
l'avviso,~gli impiegati iscritti possono ricorrero al Ministro por
ottenere la rettifica della propria posizione di anzianità.

Il provvedimento sul ricorso ò firmato personalmento dal Mini,

stro ed o definitivo.

CAPITOLO V.

I*romozioni

A r t. 27.
Gli Ispottori Generali sono scelti por titoli di merito specialo

dal Ministro fra i Direttori dolle primo due classi.

Le promozioni di classe fra i Direttori, fino alla torza inclusiva,
sono conforito per anzianith ; o cosi puro quello da una classo al-

l'altra dei gradi inferiori.
Si conferiscono esclusivamente por titoli di merito le promozioni

nelle prime duo classi der Direttori o quelle <1a Vico Direliore a

Direttore.
Per merito osclusivo di osame sono conferito le promozioni dei

Segretari e dei Contabili al grado di Vico Direttore o <le: Cornpu-
ttsti al grado di Contabile.

Art. 28.

I posti di Vice Direttore sono conferiti ai Segretari di 16 classe

e ai Contabill in seguito ad esame d'idoneità a cui vengono am-
messi quando abbiano compiuto, alla data del Decreto che bandi-

see il concorso, i primi un periodo di sei anni o gli altri <h do-

dici anni di effettivo servizio nell'Amministrazione, di cui sei col
grado elTettivo di Contabilo.
Quando 11 numero dei Segretari di la classe cho concorrono a

detti osami sia minore di quello dei Contabili, vi sono ammessi

ancho i Segretari di 2a classe, fino a raggiungere il pareggio nu-

merico tra i due gradi, purcho abbiano compiuto otto anni di

servizio nel modo sopraindicato.
I posti di Contabile si conferiscono ai Computisti di la classe,

previo esame d'idoneità.
Nei casi in cui difettino concorrenti di detta classe, o l'esperi-

mento da essi subito abbia risultato negativo, possono essero am-

messi agli osami stessi i Computisti di 2a classe, purchð abbiano

due anni di anzianità nel grado, alla data del Decreto con cui si

bandisce il concorso.

Nel computo del periodo di serviiio si tieno conto anche del-

l'alunnato.

Art. 20.

L'anzianità sola non dà diritto a promozione, ma deve essero

sempre accompagnata da ottima condotta, da diligenza o da com-

provata idoneità a coprire il posto nella classe o nel grado supe-
rioro.

Tanto il conferimento delle promozioni, quanto l'esclusione de-

gli impiegati dalle medesime, sono deliberati dalla Commissione

indicata all'articolo 30; e delle ragioni dei pareri relativi o fatto
risultare in appositi verbali.

Art. 30.

La Commissiono che designa gli impiegati di ruolo ai quali
spetti la promozione per merito o l'esclusione da quella per an-
zianità, à composta del Sotto Segrotario di Stato per l'Interno,
Presidente, del Direttore Generalo delle Carceri, Vice Presidente,
del Direttore Capo della Divisione che tratta gli affari del perso-
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nale oarcerario, di un altro I)irettore Capo di Divisione od Ispet-
tore Generale a scelta del Ministro e di un Ispettore GeneraÏe
delle Careeri.
Per la validità delle deliberazioni di questa Commissione basta

la presenza di quattro membri, fra i quali il Direttore Generale
delle Carceri e il Capo della Divisione del personale carecrario, o
chi gerarchicamente lo rappresenta.
A paritå di voti, prevale quello del Presidente.
Le funzioni di Segretario sono esercitate da un impiegato della

Direzione Generale delle Carceri.
Delle deliberazioni ð compilato verbalo a sottoseriversi da tutti
i membri presenti; ma esse non sono eseentorie so non dopo l'ap-
provaz°ore del Ministro.

Art. 31.

Paima degli esami di promoziono ai gradi di Vice Direttore e

di Contabile, la Commissione di cui all'articolo 12 accerta se cia-

scuno degli aspiranti abbia dato prove di capacità, di diligenza e

di buona condotta; e per Decreto del Ministro potranno esserne

esclusi coloro pei quali la Commissione stessa abbia emesso giu-
dizio non favorevole, nonchè quelli che siano sottoposti a proce-
dimento penale o che nell'ultimo biennio furono puniti con pena

disciplinare superiore alla sospensione dalle funzioni per un

mese.

Art. 32.

I programmi degli esami di promozione sopraindicati, sono al-
legati al presente Regolamento, e possono essere modificati, quando
ne sia riconosciuta la necessità, con Decreto Ministeriale.
Le prove sono scritte ed orali, e vengono date innanzi alla

stessa Commissione indicata all'articolo 12.

Le prove scritte sono quattro per la carriera amministrativa,
e tre per quella di ragioneria, e devono svolgersi in altrettanti

giorni, nel periodo di otto ore per giorno, sulle materie indicate
nel programma.
La prova orale deve durare non meno di mezz'ora per ciascun

candidato.
Sono applicabili agli esami di promozione le disposizioni di cui

gli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 18 e 19.

Art 33.

Nella graduatoria dell'esame di promozione, i Segretari tanto di
la che di 2a classe hanno sempre la precedenza sui contabili, ed
i Segretari di la classe su quelli di 2a, indipendentemente dal
nuinero dei punti riportati. Così pure i Computisti di la classe si

antepongono a quelli di 2a_
A parità di punti tra due funzionari dello stesso grado e della

stessa classe, la precedenza è determinata dall'anzianità.
Art. 34.

Nonostante il risultato degli esami, può essere ritardata la pro-
mozione degli impiegati che si trovino nelle condizioni di cui al-
l'articolo 31.

Art. 35.

Gli impiegati dell'Amministrazione carceraria non possono os-

sere promossi di grado o di classe se il loro precedente servizio

non abbia una durata complessiva corrispondente a due anni per

ogni classe nei singoli gradi percorsi.

Art. 36.

Per ragioni di servizio possono essere promossi impiegati in ee-
oedenza del numero stabilito per ciascun grado e per ciascuna

classe, purchè nei gradi e nelle classi superiori della rispettiva
categoria, si abbiano, in complesso, altrettante vacanze di posti,
fatta eccezione di quelli della categoria amministrativa che pos-

sono competere agli impiegati di ragioneria in conseguenza del-

l'applicazione degli articoli 27 e 28.

CAPITOLO VI.

Cambi di amministrazione

Art. 37.
Nei gradi inferiori a quelli di Ispettore Generale e di Direttore,

è consentito agli impiegati dell'Amministrazione carceraria di pas-
sare ad altra delle varie Amministrazioni dipendenti dal Mini-
stero dell'Interno, purchè il passaggio avvenga mediante cambio
fra due impiegati forniti di titoli equivalenti per l'ammissione in
carriera, e che siano provveduti di eguale stipendio.
Per tale provvedimento ð necessario il parere favorevolo della

Commissione di cui all'articolo 30, in quanto possa interessare gli
impiegati dell'Amministrazione carceraria, salve le disposizioni che
regolano siffatti movimenti nelle altre Amministrazioni.

Art. 38.

L'impiegato che, in canseguenza delle disposizioni del procodonto
articolo, passi nei ruoli dell'Amministrazione carceraria, con«erva
in massima la propria anzianità; ma non pub, per effetto di essa,
occupare nei ruoli medesimi un posto più vantaggioso di quello
coperto dall'impiegato col quale fece il cambio.

Art. 39.
Il trasferimento d'impiegati da altre Amministrazioni dello Stato

nell'Amministrazione delle Carceri non puð essere consentito se

non coll'osservanza delle disposizioni dei precodonti articoli 37 e 38.

CAPITOLO VII.

B is e ip Iin a

Art. 40.

Le pene disciplinari che possono applicarsi agPimpiegati del-
l'Amministrazione carceraria sono:

l° la censura;
2° la sospensione;
3· la dispensa dal servizio;
4° la destituzione.

Di tutte le punizioni si prende nota nello stato di servizio del-

Pimpiegato.
Art. 41.

Le pene disciplinari superiori alla sospensione dalle funzioni per
un mese, o per termine minoro con perdita di anzianita, non pos-
sono applicarsi senza 11 previo. parere della Commissione di cui al-
l'articolo 30.

Uguale procedimento deve osservarsi per l'applicazione dei prov-
vedimenti contemplati negli articoli 11, 12 e 13 del Regolamento
approvato con R. Decreto 5 settembre 1895, n. 603, per l'esecu-
zione del testo unice delle leggi sulle pensioni civili e militari,

approvato con R. Decreto 21 febbraio 1895, n. 70.
La Commissione non puð deliberare se non dopo che l'impiegato

abbia reso per iscritto le sue deduzioni e giustificazioni, per la
qual cosa verra al medesimo assegnato un congruo termine dal-
l'Amministrazione ; salvo alla Commissione stessa di disporre, nei
casi dubbi, un supplemento d'istruttoria, o di ordinare che l'ac-

cusato comparisea personalmente a discolparsi dinanzi ad essa.
Le deliberazioni della Commissione e i Decreti contenenti puni-

zioni disciplinari devono essere motivati.
Di ciascun Deereto è comunicata copia autentica all'interessato

Art. 42.

La censura ð una dichiarazione di biasimo per la mancanza

commessa, e puð essere inflitta:
a) per negligenza;
b) per ingiustificata assenza dall'Ufficio o per ingiustifloato

ritardo a ritornare dopo scorso il congedo;
c) per violazione del disposto dell'articolo 4 del presente

Regolamento ;
d) per contegno non corretto verso i propri superiori o di-

pendenti;
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e) per irregolare condotta.
Art. 43.

La consura è inflitta, sentite le deduzioni dell'impiegato, con
provvedimento del Direttore Generato o del Prefetto.
Contro il provvedimento della censura è ammesso il ricorso al

Ministro in via gerarchica entro 15 giorni dalla notificazione.

Il Decreto del Mmistro sul ricorso ò definitivo.
Art. 41.

La sosponsiono ò di due gradi:
1° da un giorno ad un mese;

2° da un mese o un giorno a sei mesr.

Essa reca la perdita dell'intiero stipendio o di parto di esso, so-
condo le disposizioni del Decreto che la infligge, ma non osonera

l'impiegato dal servizio, salvo che sia altrimenti dichiarato nel Do-

creto stesso.

La sospensione è inflitta con Decreto Miniatoriale, contro il quale
è ammesso, entro quindici giorni dalla notificazione, il riecrso in

via gerarchica al Governo del Re. Sul ricorso deve essere sentita

la Commissiono di cui all'articolo 30.

Art. 43.

La sospensione di primo grado può essere inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente
cansura o per una maggiore gravità delle cause indicato nell'ar-

ticolo 42;
b) per liese insubordinazione o per eceitamento all'insubor-

dinaziono verso i superiori;
c) per qualsiasi altramancanza che dimostri riprovevole con-

dotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.
Art. 40.

La sospensione di secondo grado può essero inflitta:
a) per recidiva noi fatti che diodero motivo a precedente so.

spensione di primo grado, o per una maggiore gravità delle cause
indicate nei precedenti articoli;

b) per grave insubordinazione o per eccitamento all'insu-
bordinazione seguito da effetto;

c) por pregiudizio recato agli interessi dello Stato o a quelli
dei privati nei loro rapporti con lo Stato,e derivatodanegligen,a
nello adempimento dei doveri d'ufficio;

d) per inosservanza del segreto d'ufficio, quando non abbia
prodotto gravi conseguenze.

Art. 47.

Deve essere immediatamente sospeso e, durante la sospensioce,
esanerato dal servizio, l'impiegato contro il quale sia spiccato man-
dato di cattura per imputazione di delitto. Ove sia spedito contro
di lui mandato di comparizione, o sia egli sottoposto per delitto
a giudizio a piede libero, puð, nelle forme indicate dai precedenti
articoli, essere sospeso ed esonerato dal servizio.

Art. 48.

L'impiegato che sia stato assoluto o proseiolto cessa, di rrgola,
di essere sospeso, e riacquista il diritto agli stipendi in tutto o

in parte non percepiti.
Tuttavia l'impiegato può essere sottoposto a provvedimenti ¿i-

sciplinari colle normo stabilite dal presento Regolamento, nono-
stante che sia intervenuta sentenza di assoluzione, od ordinanza
di non farsi luogo a procedimento per insufficienza d'indizi, o
sentenza od ordinanza che dichiari il fatto non costituire reato ai

termini di Legge, o dichiari proscritta o altrimenti estinta l'azione
penale, ovvero non siasi potuto procedere o siasi arrcstata l'azione

per difetto o desistenza d'istanza privata.
Quando l'impiegato, nonostante l'avvenuta assoluzione, sia ri-

conosciuto meritevole di sospensione, non riaequista il diritto agli
stipendi in tutto o in parte perduti.

Art. 49.

L'impiegato, condannato con sentenza passata in giudicato, a
pena restrittiva della liberth personale, quando non sia il caso di

applicare la dispensa dal servizio o la destituzione, ò sospeso finchð

non abbia scontato la pena, con perdita dell'anzianita e dell'intiero

stipendio o di parte di esso.

Art. 50.

In qualsiasi caso di revoca della sospensione che abbia prodotto
perdita dell'anzianita, si stabilisco nel relativo Decreto· se e per
quali motivi l'impiegato abbia diritto di riacquistare l'anzianità

perduta.
Riconosciuto tale diritto, se durante la sospensione siano avve-

nute promozioni di funzionari che lo seguivano nel ruolo, i pro-
mossi rimangono al loro posto, ma il primo posto vacante nel

grado o nella classe dove essere conferito all'impiegato gik so-

speso, il quale riprende, a tutti gli effetti, il posto di anzianità
che aveva nel giorno della sospensione.

Art. 51.

La dispensa dal servizio a ordinata con Decreto Reale, e pro-
duce la perdita del grado e dell'impiego, salvo il diritto alla pen-
sione od alla indemnità ai termini di legge.

Art. 52.

S'incorre nella dispensa dal servizio, indipendentomonto da ogni
azione penale :

a) per recidiva nelle mancanze che diedero motivo a prece-
dento sospensione di secondo grado, o per una maggioro gravità
delle cause indicato nei precedenti articoli:

b) per grave abuso d'autorith;
c) per grave abuso di fiducia;
d) per inosservanza del segreto d't.ilicio con pregiudizio

dello Stato e dei privati;
e) per mancanza contro l'onore, la quale abbia destato grave

scandalo nel luogo dove l'impiegato esercita le proprie funzioni, e
per qualsiasi mancanza che dimostri difetto di senso morarlo;

f) per offese alla persona del Re, alla Famiglia Reale, alle
Camere legislative;

g) per pubblico manifesta2ione di opinioni ostili alle vi-

genti istituzioni.

Art. 53.

La destituz¡one à pronunciata per decreto Realo e produce la
perdita del grado e dell'impiega e gli altri effetti portati dalle
norme generali vigenti.

Art. 54.

Sinecrre nella destituzione, indipendentemento da ogni azione
penale:

a) per recidiva nelle mancanze previste nei precedenti arti-
coli, o per una maggiore gravità di esse;

b) per illecito uso o distrazione di somme amministrate o

tenute in deposito, o per connivente tolleranza di tali abusi com- ,

messi da impiegati dipendenti ;
c) per l'accettazione di qualsiasi compenso, o per qualsiasi

partecipazione a beneficî ottenuti o sperati, dipendenti da affari
trattati dall'impiegato stesso per ragioni d'ufficio;

d) per violazione dolosa dei segreti d'ufficio con pregiudizio
dello Stalo o dei privati, o con pericolo di perturbazione della pub-
blica sicurezza.

Art. 55.

S'incorre inoltre nella destituzione:

a) per qualsiasi condanna passata in giudicato, riportata per
delitti contro la patria, o contro i poteri dello Stato o contro il
buon costume, ovvero per delitto di peculato, coneussione, corra-
zione, falsità, furto, truffa, appropriazione indebita, o per altro de-
litto che costituisca mancanza contro l'onore;
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6) per qualsiasi condanna ohe porti soèolainterdÌsioneper-
petua dai pubblici uffici o la vigilanza speelale dell'Autorità di

pubblica sicurezza.

CAPITOLO VIII.

Disposizioni speciali

Art. 56.

I¶eÌle dirozioni degli Stabilimenti carcerari, in mancanza del Di-

retÎ És. questi á sostituito dal Vice Direttore; mancando anche il
Ý°Ô I)Irbitdre, la tempoianea reggenza dell'ufBeio compete al Se-
gretario, e dopo di lui al Contabile, a cui succedono in quest'or-
dine gerarchico di precedenza gli altri funzionari inferiori per ca-
tegoria e per stipendio.
Nelle Direzioni delle dareeri giudiziarie, alle quali nga è, d'or-

dinario, addetto un Contabile, la temporanea reggenza dell'uflicio,
la macoanza del direttore e degli altri funzionari della prima ca-
tegoria, pub venire affidata agli impiegati inferiori per ordine di
categoria e di stipendio, purchè ne siano ritenuti capaci e ne as-
sumano la responsabilità.
Tutte le volte che le necessità del servizio lo richiedano, po-

tranno i Vice Direttori essere incaricati di reggere le Direzioni di
Stabilimenti di minore importanza.

Art. 57.

Quando la temporanea reggenza di uno Stabilimento resta per
forza di circostanze affidata al Contabile, ai sensi del precedento
art!colo, non potende, per la Legge sulla contabilitå dello Stato,
cumularsi sul medesimo funzionario le attribuzioni di ordinatore
ed esecutore ad un tempo di operazioni contabili, la firma dei re-
lativi ordini viene in tal caso assunta da un altro impiegato da
d 'eignarsi dal Ministero. -

Art. 58.

Negli Stabilimenti penali in cui non & destinato il Vice Diret-

tore, i doveri e le attribuzioni di questo fanno carico al Direttore
su cui gravano le inerenti responsabilità. Egli 6 percið obbligato
a tenere di sua mano specialmente i registri,di controllo alla cassa
'e di oompilare gli ordini di riscossione e di pagamento e gli
ordini di carico e scarico del materiale;,quando ¡iero le esigenze
del servizio siano tali da costituirlo nella impossibilità di attendervi
personalmente, puð 11 Direttore, per la eseouzione materiale di
sifatte scritturazioni, valerai dell'aiuto di impiegati dipendenti,
esclusi perb sempre i Contabili.

Art. 59.

11 funzionario dell'Amministrazione delle Careeri, qualunque sia
il suo grado, che si ricusi di raggiungere la destinazione datagli,
o non la raggiunga di fatto nel termine stabilito, 6 dichiarato di-
Inissionario.

Art. 60.

1 Contabili prestano una cauzione di tremila lire mediente de-
posito di tale somma nelle casse dello Stato, o vincolando titoli
del Debito Pubblico la cui rendita, raggnagliata al corso medio
dell'ultimo semestre, rappresenti il capitale suddetto.
La cauzione puð essere costituita, per una parte non superiore

ai due terzi,mediante la trattenuta dell'aumento dþ stipendio con-

seguito dall'impiegato colla promozione al grado di Contabile, senza
tener conto degli.aumenti sessennali che esso possa per avven-
tËa avere gik ottenuti per ragione di anzianità di servizio.

Art. 61.

Ai computisti di la classe possono essere aŒdate le funzioni di

contabile negli Stabilimenti di minore importanza, por sopporite
a defleienze di personale e a necessità di servizio.
In tal caso costoro sono tenuti a prestare una cauzione di mil-

1eeinquecento lire nei modi indicati dall'articolo precedente. Fino
a che conservano tale uŒcio, compete ad essi una gratificazione
annua di duecentocinquanta lire, la quale pub essere loro trat-
tenuta per la costituzione della cauzione, a norma dell'articolo
medesimo.

Art. 62.

È in facoltà del Ministero di valersi dell'opora dei funzionari
dell'Amministrazione per missioni straordinario, o specialmento di
quella dei Direttori, ritenuti all'uopo più adatti, per visite ed ispo.
zioni a Stabilimenti carcerari.
Per l'adempimento di incarichi, e principalmente per la revi-

sione delle contabilitå degli Stabilimenti carcerari, possono essere
destinati in servizio temporaneo alMinistero, senza diritto ad alcuna
indennitå speciale, funzionari di ogni categoria dell'Amministrazione
delle Carceri, purchè non abbiano grado superiore a quello di Vice
Direttore.
La scelta di questo personale ð fatta volta per volta dalla Com-

missione centrale permanente tra coloro che siano qualificati ot-
timi dalle rispettive autorita dirigenti ed abbiano inoltro provata
e notoria attitudine all'ufficio cui sono chiamati.
Se dopo un esperimento di sei mesi, tali impiegati saranno cio-

nondimeno ritenuti disadatti alle attribuzioni loro afBdate, ver-
ranno, previo il parere della suddetta Commissione, rimandati agli
Stabilimenti in provincia.
A tali disposizioni si fa ecceziono per gli impiegati da chia-

marsi ai Gabinetti con incarichi speciali e fiduciari, non potendo
la scelta di essi andar soggetta ad alcuna restrizione.

Art. 63.

Hanno diritto all'alloggio gratuito nei fabbricati degli Stabili-
menti, o, in mancanza, a spese dell'Amministrazione, gli Ispettori
Generali di 2a classe e i Direttori, nella misura indicata dalla
Tabella C annessa al presente Regolamento. Quando sono incari-
cati della direzione di uno Stabilimento, l'alloggio o Pindennità
relativa spettano pure ai Vice Direttori.
Hanno egualmente diritto all'alloggio gratuito nei fabbricati

dello Stabilimento tutti gli impiegati amministrativi e il perso-
nale aggregato nelle località indicate nella Tabella D.
Tutti gli altri impiegati che occupano alloggi negli Stabilimenti

devono corrisponderne l'affitto nella somma determinata dal Mi-
nistero.

Art. 64.

A tutto il personale amministrativo ed aggregato addetto a
Stabilimenti posti in località assolutamento isolato o malsane, 6
assegnata una indennità, giusta la Tabella E.

CAPITOLO IX.

Disposizioni transitorie

Art. 65.

I posti che all'applicazione del nuovo Organico verranno a ri-
sultare vacanti tra i Direttori di 56 classe, saranno conferiti secon-
do le norme stabilite dall'articolo 6 del R. decreto 9 giugno 1898,
n. 223, e cioè per tre quinti ai Vice Direttori e per due quinti ai
Ragionieri, dei quali uno per merito di esame secondo la gra-
duatoria esistente, e uno per anzianitå, riservando i tre ultimi ai
Direttori sanitari, di cui è cenno all'articolo 22. Questi posti aa-
ranno conferiti ai Medici alienisti attualmente incaricati della Din
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rezione sanitaria dei Manicomi giudiziari, senza tener conto delle
disposizioni all'uopo fissato dall'articolo suddetto.

Art. GG.

Nei posti di Vice Direttore sono collocati promiscuamente, a
gruppi, nella proporzione indicata al procedente articolo, i Vice
Direttori attuali e quegli altri impiegati già dichiarati idonei a
tale grado in seguito all'esame sostenuto, nonchè una parte dei

Ragionieri, pei quali ultimi non potendosi avere graduatoria di

esame, si seguiranno soltanto i criteri del merito, a giudizio della
Commissione sopraccennata.
Nel procedero a tale classificazione, dopo che sia osaurito il

ruolo dei funzionari investiti del grado di Vice Direttore e di quelli
gik dichiarati idonei al grado medesimo, si lascieranno vacanti nel
nuovo ruolo i posti che spotterebbero nella proporzione di tre quinti
ai Vico Direttori medesimi, collocandovi soltanto nella proporzione
di due quinti,ecioè a gruppi di duo,queiRagionieri chepotranno
trovarvi luogo fino alla concorrenza del numero stabilito di ses-
santa posti.

Art. 67.

I Ragionieri che por effetto della disposizione del precedente ar-
ticolo non potranno entrare nel ruolo dei Vice Direttori, saranno
classificati fra i Contabili di la classo. Essi non verranno obbli-

gati ad esercitare lo funzioni di Contabile, e potranno essero oc-

cozionalmente incaricati di quelle di Vico Direttore, ma non con-

seguiranno l'effettività di tale grado, se non superando l'esperi-
mento di cui all'articolo 28.

TABELLA A.
Articolo 2 del Regolamento.

RUOLO ORGA%ICO
del personale amministrativo degli Stabilimenti carcerarl e del

Riformatorî goYernativi.

POSTI STIPENDI
SPESA

GRADI E TITOLI ; ·g i ·m per

2 S'o Ë Ë categorio

Carriera
amministrativa

la 2 7000 14000
19pottori Generali . . . .

ga
4

2 6000 12000

1a 7 6000 42000

2a 16 5000 80000

Dirottori . . . . .5 . • 36 87 20 4500 90004 080,500

4a 22 4000 8800

5a 22 3500 77000

Art. 68. V,co Direttori . , , . ~. Un ca 60 - 3000 180000

I posti di Contabile di laclasso cho rimarrannodisponibilidopo
il collocamento dei Ragionieri nel modo indicato dall'articolo pre- Segretari . . . . . .1 . .

cedente, saranno conferiti ai Contabili attuali, a giudizio della

Commissione centrale, coi criteri stabiliti dagli articoli 27 e 20. Alonni
.
.¾ . . . . . .

Cosl pure i sette posti di Ufficiale d'ordino di la classe di nuova

istituzione, e quelli che rosteranno vacanti nella 2a classe, sa-

ranno dati agli impiegati dello stesso grado, colle norme sopra-
indicate. Carriera di ragioneria

la 15 2500 37503
- 45

26 , 30 2000 60000

- 9-

205

Art. 09.

Gli attuali Scrivani di la o di 2a classe saranno collocati nel Contabili
. .

ruolo degli Ufficiali d'ordine di 3a classe, in ordine di anzianite,
fino alla concorrenza dei posti disponibili.

Art. 70. Computisti . . . . . . .

Lo attribuzioni cho il Regolamento generale delle Carceri, ap-
provato con R. Decreto 1° febbraio 1891, n. 260, affida al Ragio-
niere, e i doveri speciali relativi alla contabilità e alla vigilanza
sulla azienda industriale od agricola imposti al funzionario stesso,

passano al Vico Direttore, il quale può essore coadiuvato, ove oc-

corra, nella osecuziono materiale delle scritturazioni, da un im-

Alunni.........

Cart iera d'ordine

la 30 3000 90000
88

22 58 2500 14500
3-5,000

la 35 2000 70000
55 1

2a 20 1500 30000)

- 10

153

piegato subalterno.

Art. 71.
16 7 2500 1750

Tutte le disposizioni precodenti, contrario a quelle del presente
Ufficiali d'ordine

. . . . - 2* 00 25 2000 5000
154,500

Regolamento, sono abrogate. 3a 58 1300 87000

Roma, addi 15 settembre 1904. Alunni . . . . .
.
. . . - 5

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro delf Interno

GIOLITTI.

95

453 i 1,170,000

Roma, addi 15 settembre 1904.
Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il Ministro delf Interno

GIOLITTI.
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Tanz¤.a B. Tanzri.A C.

Articolo 5 del Regolamento.
Articolo 63 del Regolamento.

ASSEGNI AL PERSONALE AGGREGATO
ELENCO EgLLE LOCALIT&'

neHe quali ò dovata al funzionari indicati nelParticolo 08 del

Begolamento, in mancanza delPaHoggio, una corrispondente
, indennità

Assegni annui
STATO DI FAMIGLIA

mimmi massim: > L .

EUNZIONARl
LOCALITA

Cappellani . . . . .
200 1800 9 m

Medici-chirurghi (1) . . . .
200 1800

Farmaoitti . . . . 200 1800

Maestri di scuoh poi R,formatorî . . . . . . 200 1500

> per gli Stabilimenti carcerari 200 600

Insegnanti diversi . . 200 600

Suore. . , 200 600

Agronomi per le Case penali agricole . . . . . 1800 3800

Dirigentittcnici. . . . . . . . . 2000 3000

Assistenti tecnici . . .
350 1020

Capi d'arte . 800 2500

PERSONALE DÏ BASSO SERVlZIO

Inservienti delle Manifatture . • 300 960

Inservienti ed infermieri dell'Amministrazione
domestica . . . . . . 300 800

(oltre il vitto)

(1) For gli Stabilimenti qui sotto indicati l'assegno è il se-

gueate :

Minimo Massimo

Asinara. ..................L. 1800 L.2500

Eittie0nani ....... .........» 1800 >3500

Capraia...................» 1800 >2500

Castiadas
. . . . . . . . . . . . . . . . . . > 1800 > 35CO

Gorgona...................» 1800 >2i00

Nisida....................» 1800 >2500

Pianosa . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . > 1800 > 2600

Santo Stefano . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1800 » 2200

Sare:dano (hili) . . . . . . . .
. . . . . . > 1800 > 3500

Roma, addi 15 settemb e 1904.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
15 Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

1 Civitavecchia - Roma . 500 7.00 1000

2 Bari-Lecce . . . . . .
400 6EO 800

3 Caltanissetta-Campobas-
so-Reggio Calabria . 375 600 750

4 Aquila - Forli , Gaeta -
Santa Maria Capua
Vetere . . . . . . .

350 550 700

5 Aversa'- Bologna - Pe- .

saro - Potenza . . . 325 500 $Ú
6 Catania - Foggia - Go-

race - Livorno - Lu-
cera - Siracusa - Ter-
mini Imerese - Tra-
pani. . . . . . . .

300 450 600

7 Cassino - Senigallia . . 250 400 500

8 Favignana - Montesar-
chio-Saluzzo-Volterra. 225 350 4

9 Finalborgo - Milazzo -
Narni - Porteferraio
- Sarzana - Soriano
nel Cimino . . . . .

200 300 400

Roma, addi 15 settembre 1901.
Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il Manistro dell'Interno

GIOLITTI.

TABELLA D.
Articolo 63 del Regolamento.

ELENOO

degli Stabilimenti nel quali B personale amministrativo ed ag•

gregato ha diritto alPaHoggio gratuito.

1 - Asinara . . . Casa penale 12 - Montelupo
Fiorentino . .ifan. Giud.

2 - Bitti . . . .
Id. 13 - Nisida . . . Casa penale

3 - Cagliari . . Id. 14 - Pianosa . . . Id.

4 - Capraia . . . Id. 15 - Portolongone . Id.
5 - Castelfranco 16 - Procida . . Id.

Emilia . . .
Id.

6 - Castiadas . . Id. 17 - Saliceta San
Giuliano

. . Id.
7 - Favignana . Id. 18 - San Lazzaro

Parmense . . Riformatorio
8 - Gavi . . . .

Id. 19 - Santo Stefano
. Ergastolo

9 - Gorgona . .
Id. 20 - Sulmona

. . Casa penale
10 - Isih . . . . Id. 21 - Torino (Gene-

rala) . . .
Riformatorio

11 - Maddalena Id. 22 - Tremiti . . Colonia coatti

Roma, addi 15 settembre 1904.
Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro dell' Interno

GIOLITTI.
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TABELLA Ë.

Articolo 64 del Regolamento.

Indennità annuali assegnate al personale addetto a Stabilimenti posti in alcune località isolate.

A B C

Castiadas-Isili Bitti-Tremiti Santo Stefano

QUALIT A STATO Dl FAMIGLIA .- ... --.- 8.

Celibi o vedovi senza prole . . . . . . . . . 600 800 400 600 200 400

Direttori
. Ammogliati senza prole .

800 1000 500 700 300 500

Ammogliati o vedovi con prole . . . . . . .

1000 1200 600 800 400 000

Celibi o vedovi senza prole . 400 000 300 400 180 250

Vice Direttort . . . . . .
. . . . . Ammogliati senza prole . . . . . . . . . . 500 700 350 450 230 320

Ammogliati o vedovi con prole . . . . . . . 600 800 400 500 320 400

Celibi o vedovi senza prole 300 400 250 300 150 200

Segretari e Contabili . . . . . . . . . Ammogliati senza prole 400 600 300 330 200 250

Ammogliati o vedovi con prole . 500 700 :150 400 250 1100

Celibi o vedovi senza prole . . . . . . . . 250 350 15), ß00 120 130

Computisti e Ufficiah d'ordine . . . . Ammogliati senza prolo . . . . . . . . . . 300 400 200 250 130 180

Ammogliati o vedovi con prole . . . . . . .
350 450 250 300 180 220

Celibi o vedovi senza prole .
. 200 300 140 180 l 10 130

Alunni . . . . . . . . . . . . . . Ammogliati senza prole . . . . . . . . . 250 350 100 220 140 160

Ammogliati o vedovi con prole . . . . . . . 300 400 230
.

280 170 200

Celibi o vedovi senza prole . . . . . . . . . 300 500 250 300 150 200

Medici-Agronomi-Farmacisti . . . . . Ammogliati senza prolo . . . . . . . .
. .

400 600 300 350 173 250

Ammogliati o vedovi con prole . . . . . . . 500 700 330 400 200 300

Cappellani
300 500 250 300 130 200

Roma, addi 15 settembre 1904.
Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il Ministro dell'Interno
GlOLITTÏ.

PROGRAMMI

per gli osami di ammissione ai posti di Alunno
(Articolo 11 del Regolamento)

Prima categoria

Carriera amministrativa

Esame scrztto.

I. - Diritto penale.
II. --- Diritto a.mministrativo.
III. - Economia politica e scienza delle finanze.

IV. - Lingua francese - Traduzione dall'italiano in francese.

Esame orale.

L - Diritto oisite : Dolla proprietà - Delle obbligazioni - Dei

contratti - Dei quasi contratti e delle prove - Dei privilegi - Delle
ipotoehe.
II. - Dirttto costituzionale: Del Governo monarchio rappro-

sentativo - Della divisione dei poteri - Prerogative della Corona

secondo lo Statuto italiano - Istituzione e composizione del S=nato
- Attribuzioni del Parlamento - Privilegi parlamentari - Dei Mi-
nistri e della responsabilità parlamentare - Dell'ordine giudiziario
e dei Giurati - Dei diritti guarentiti ai cittadini dallo Statuto.

III. -- Diritto amministrativo: Degli uffici dello Stato neces-

sari e contingenti - Dello Stato, della Provincia, del Comuno, dello

Associazioni e dei Corpi moralt - Del Domanio pubblico - Del-

l'opera e dei beni dei privati che si richieggono per ragioni di

pubblica utilità - Della forza pubblica - Delle funzioni elettive e

dei servizi retribuiti.
-- Dei Collegi consultivi nella pubblica Amministraziono - Delle

obbligazioni dello Stato e del Comune come persone private - Del-
l'esercizio dell'Autorità pubblica, dei rappresentanti dello Stato,
delle Pr0Yincie e dei Comuni.
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IV. - Diritto penale: Delle teorie di diritto penale - Beo-
caria - Romagnosi - Rossi - Scuola moderna. Ilefinizione, distin-
zione o genesi del reato - ClassillodzioÀe ei reiti - 1Ýózioni ra-,
sionali e storiche della pena e teoria della sua applicaziono - Dei
sistemi penitenziari.
V. - Economia politica: Del conoetto della ricchezza e della

soienza economica - Della produzione della ricchezza e del capi-
tale - Delle forze naturali, degli scambi, della moneta e del cre-
dito - Della legge dell' offerta e della domanda, del salario, del-
l'interesse e del profitto.
VI. - Storia e Geograßa: Avvenimenti dal 1796 al 18l5 -

Trattato di Vienna - Fatti che condussero alla costituzione del

.Regno d'Italia - Divisioni generali della superacie terrestro - Con-
Ani dei vari Stati d'Europa - Geografia speciale dell'Italia - Linee
principali di comunicazione - Divisioni amministrative - Pro-
dotti.
VII. - 1. - Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali,

nelle loro linee generali ;
2. Legge sul Consiglio di þtato e relativi Regolamenti;
3. Logge sulla Corte dei conti;
4. Legge sul contenzioso amministrativo;
5. Iagge sul congitti di attribuzione;
6. Legge o Regolamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa;
7. - Legge e Regolamento di pubblica sicurezza;
8. - Legge e Regolamento sulla tutela dell'igione e della saw

nitå pubblica;
9. - Legge sulle opere pubbliche;
10. - Legge sull'amministrazione e sulla contabilita generale

dollo Stato e Regolamento relativo.

Seconda categoria
Carriera di ragioneria

Esame scritto.

I. - Nozioni elementari di diritto costituzionale ed ammini-
strativo italiano :

1. - Statuto fondamentale del Regno - Forma del Governo -
11 Ro - La Famiglia Reale - I poteri dello Stato - Diritti e do-
vori dei cittadini - Il Senato - La Camera dei Deputati - I
Ministri - L'ordino giudiziario - Le istituzioni provinciali e co-

munah.
2. -- Circoscrizione territoriale ed amministrativa del Regno -

Ordinamento ed attribuzioni delle varie Amministrazioni centrali -
Consiglio di Stato - Corte dei conti - Avvocatura erariale - Am-
ministrazioni provinciali, specialmente quelle dipendenti dai Mi-
nisteri dell'Interno, delle Finanze e del Tesoro.
II. - Nozioni elementari di economia politica e di scienza

delle finanze :
1. - Ricchessa o suoi fattori - Seambio - Valore - Moneta -

Credito - Bancho - Proprieth - Rendita - Salario - Interesso -
Profitto - Consumo della ricchezza - Vario specie di consumi.

2. --- Demanio e beni pubblici - Redditi patrimoniali degli Enti
pubblici - Tributi e loro classificazione - Debito pubblico - Crodito
comunale e provinciale - Monopolî e servizi pubblici - Bilanci
pubblici - Spese pubbliche.
II[.-- Ragioneria e aritmetica applicata: -

I. -- Azienda ed amministrazione economica e loro olassifica-
zione - Il patrimonio - Funzioni ed organi dell'amministrazione
economica - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali - L'in-
ventario - 11 preventivo - L'esercizio - Le scritture - Il rendi-
conto - Aziende pubbliche, loro indole e loro caratteri - Azienda
dello Stato - Aziende pubbliche minori - Controllo interno ed

esterno su queste Aziende.

2. -- Interessi semplici e composti -- Annualitå ed ammor-

tamenti - Fondi pubblici e privati e computi ad essi relativi -
Conti correnti nei vari casi e vari metodi - Riparti e loro appli-
cazioni - Misougli e alligazioni - Adeguati.

Esame orale.

I. - Le materie delle prove scritte.
H. - Nokioni di dïPitto cieile e cananterciale :
1. - Proprieth - Obbligazioni - Contratti - Quasi contratti -

Prove.
2. - Libri di commercio - Società commerciali - Lettero di

cambio - Effetti di cambio.
III. - Statistica : Conootto generale della statistica - Sue di.

Visioni principali - Raccolta del dati - Medie statistiche - Stru-
menti della statistica - Operazioni principali della statistles ufB-
ciale - Ordinamento degli uinci di statistica - Importanzi pre-
tica delle statistiche ufficiali - Statistica finanziaria.
IV. - ßtoria e Geografia : Nozioni sommarie di storia dTtalia

dalla rivoluzione francese al 1815 - Trattato di Vienna - Fatti
che condussero alla costituzione del Regno d'Italia - Nozioni som-
marie sulle origini e sulla storia della Casa Savoia - Geografia
speciale d'Italia - Linee principali di comunicaziono - Divisioni
amministrative - Prodotti.
V. - Traduzione dall'italiano in francese.

Terza categoria
Carriera d'ordine

Esame scritto.

I. - Svolgimento di un tema sopra una delle materie delPesame
orale.
II. - Quesito di aritmetica - Saggio di calligrafia (desunto dai

lavori scritti).
Esame orale.

Nozioni di storia d'Italia contemporanea - Cenni sulla geografia
d'Italia.
Nozioni sull'ordinamento politico ed amministrativo del Regno.

PROGRAMMI
per gli esami di promozione

Prima categoria
Esame di promozione a Wiee Direttore

Prove scritte.

1. - Diritto penale e procedura penale.
2. - Diritto civile.
3. - Economia politica e statistica.
4. - Ordmamento delle Carceri e dei Riformatorî (prova pra-tica).

Prove orali.

1. - Codici penale e di procedura penale.
2. - Codice civile.
3. - Disposizioni positive di diritto amministrativo e commer-

ciale.
4. - Leggi, Regolamenti e Capitolati sul servizio carcerario e

sui Riformatort.

Seconda categoria
Exame di promozionc a Contabile

Prove scritte.

1. - Ordinamenti delle Careeri e dei Riformatorî - Capitolatirelativi.
2. - Economia politica.
3. - Contabilità carceraria (prova pratica).

Prove orali.

1. - Materia delle prove scritte.
3. - Disposizioni sulla contabilita generale dello Stato, sulla

Corte dei conti, sulle tasse di registro e bollo.
3. - Disposizioni sugli stipendi, sull'aspettativa e disponibilità

e sulle pensioni degli impiegati civili dello Stato.
4. - Aritmetica bancaria e commercial'e.

Roma, addi 15 settembre 1904.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.
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ISEG-NO D'ITALIA

MINISTERO DELL' ÎNTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica -

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 42, dal 10 al 16 ottobre 1904.

og s.., AlWIREALI

AfALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE Ëo 2

I

Mantova Sermide Magnacavallo . . . bovina 1 - 1 - I

Loanhardia ............ .... 1 - 1 - 1 -

Rovigo Badia Polesine Bagnolo . . . . . . bovina 1 - 1 - I

Veneto............... .... 1 - 1 - 1 -

Parma Borgotaro Bedonia
. . . . . . bovina 1 - 1 - I

Modena Mirandola Sanfelico. . . . . . > l - 1 - I

Ennilla............... .... 2 - 2 - 2

Perugia Perugia Città di Castello . . bovina 1 -- I - ¡

Spoloto Gualdo Cattaneo . . ovina 1 - 2 - 2 -

BEnrehe ed IIsnbria . . .
. . . . . . . .

2 - 3 - 3
-

Roma Roma Roma
. . . . .

.
. bovina 2 - 2 - 2

Frosinone Ferentino . . . , . > l - 1 - )

Lazio ............... .... 8 - 3 - a

Carbonchio ematico Campobasso Larino Larino,
. . . . . . bovina 1 - l - I

Foggia Foggia Cerignola . . . . . > l - 1 - I

Regione Bieridionale Adriatica . . . .
2 - S - S

Caserta Sora Villa Santa Lucia . bovina 1 - l - 1
-

Napoli Napoli Napoli . . . . . . . > 2 - 2 - 2 -

Avellino Ariano di P. Orsano. . . . . . suina l - 1 - I

Reggio Cal. Reggio Cal. Pellaro . . . . . .
bovina 1 - 2 - 2

-

Regione IIeridionale Wiediterra sea . . 5 - G - g

Catania Í Catania Catania . . .
.

. . bovina 1 - 1 - i
.

Sicilia . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Cagliari Lanusoi Baunei . . . . . . bavina 1 - 1 - 1 -

ßassari Nuoro Galtelli . . . . . . caprina l - 22 - 7 15

Alghero Giave . . . . . . . ovina - 1 - -
.... I

Nuoro Oniferi . . . . . . » -- 3 -- - 3 -

Sardegna 2 4 23 - 11 10
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o., :¿ AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRooNDAluo co11UNE

Mantosa Sermide Sermido . . . . . . bovina 1 - 2 - i 1

Lombardia'"................. 1 - S - 1 1

Carbouchio sintoina. Piacenza I viacenza | Mortizza . . . . . .
bonna 1 - 1 - l -

IICO Em!Ita.................... 1 - 1 - 1 -

ßassari $ Oristano Escovedu . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Sardegna .................. 1 - 1 - 1 -

Cuneo Alba Guarene . . . . . .
bovina - 1 - - - I

Piemonte . . . .
- 1 - - - 1

Milano Lodi Codogno . . . . . , bovina 1 - 1 - - l

Lombardia .............".... 1 - 1 - - 1

Afta epi2ootica
Arezzo Arezzo Arozzo

. . . . . . , bovina - 1 - - - I

Toscana................... - 1 - - - 1

Trapani Trapani Pantelleria . . . . ovina - 3 - 3 .... -

fiÏieiIla ...... ............ - 8 - 8 - -

Ancona Ancona Agugliano . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Roma Roma Roma . . . . . . .
bovina 2 - 2 - 2 -

Tubercolosi
Lazio
............... ....

2 - 2 - 2i -

Foggia San Severo Vico Garganico . . bovina 1 - 1 - - 1

Regione líKeridionale Adriatien . . . . 1 - 1 -
- 1

Novara Novara Arona . . . . . . . equina - 1 - - - I

Torino Pinerolo Cernasco . . . . . > - 2 - - - 2

> Torino Torino. . . . . . . » -
1 - -

- I

Alessandria Casale Casale . . . . . . > - 1 - - - 1

Pleanomíte.. .......... .... - 5 - -
- 6

Morva e Farcito
Udme San Pietro San Pietro . . . . equina - l - - - 1

> Cividale Moimacco . . . . .
> - 1 - - - I

Weneto............... .... - 2 - - - 2

Reggio Em. Reggio Em. Reggio Emilia . . . equina 1 - 1 - 1 -

Emilia.......... .... 1 - 1 - 1 -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5175

og ..A AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Firenze San Miniato Capraia . . . . . . equina - 1 - - - I

Arezzo Arezzo Bucine . . .
. . .

> 1 - 2 - 2 -

Toscana....... ...... .... 1 1 2 - 2 1

Roma Roma Roma . . . . . . . equina 3
.

- 3 - 2 1

I Frosinone Piperno . . . . . . > -

, 1 - -
- I

Lazio ............... .... 8 1 3 - 2 2

Aquila Aquila Rocca di Mezzo . . equina - 4 - - -
4

&gue Bari Bari Fasano
. . . . . . > 2 - 2 - 2 -

Morva e Farcino
Barletta Ruvo di P. . . .

> - 1 - - l -

Altamura Gravina . . . . . .
> - 1 - - 1 -

Regione Meridionale Adriatica . . . . 2 6 2 - 4 4

Caserta Caserta Capua . . . . . . equina - 5 - -
- 5

» Nola San Gennaro . . . . » - 1 - - - 1

Regionc Meridionale Mediterra aca . .
- 6 - -

- 6

Trapani Alcamo Alcamo . . . . . . equina - 1 - 1 - -

Sleilla . . . . . . . - 1 - 1 - -

Torino Torino Cuorgno . . . . .
canina - 1 - - - l

Piemonte........ .... .... - 1 - - - 1

Chieti Chieti Guardiagrele . . . eguina -- l - - 1 -

Aquila Sulmona Sulmona . . . . .
canina - 1 - - 1 -

Regione Meridionale Adriatien . . . . - 2 - - 2 -

Rabbia ¡ i
Caserta a Caserta I Casagiove . . . . . canina - - 1 - 1 -

Regione MeridionaleMediterranea . . -
- 1 - 1 -

Girgenti Girgenti Girgenti . . . . . .
canina - 3 - - 3 -

Id. caprina - 1 - - 1 -

Sicilla . . . . .
-- 4 - - 4 -

Macerata Camerinol Fiastra. . . . . . . ovina - 640 - - - 640

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . .
- GIO - - - 640

Aquila Aquila Caporciano . . . . . ovina - 1696 - - - 1696

Rogna
a a Castel d'Ieri . . . .

> - 541 - - - 541

> Collepietro , . . . . > - 800 - - - 800

m o Molina Aterno . . . > - 34 - - - 34

e a Navelli . . . . .Y. » - 800 - - - 800

> a Carapelle Calvisio .
> - 1450 - - - 1450
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Aquila Avezzano Avezzano . . . . . » - 816 - - - 816

a a Pescasseroli -. . . . > - 230 - - - 230

> Ovindoli . . . . . > - 124 - -
- 124

Cittaducale Leonessa . . . . . . > - 4200 - - - 4200

Regione Heridionale Adriatien . . . . - 10885 - -
- 10885

ßegne
'

Rogna Caserta Sora Pioinisco . . . . . ovina - 28 - - - 28

Regione Meridionale Mediterranea . . - 28 - - - 28

ßassari Nuoro Galtelli . . . . . . caprina - 13 - - - 13

Sardegna - 18 - - - 18

Pavia Mortara Castelnovetto . . . .
- 1 5 - -

- 5

Bergamo Bergamo Bergamo . . . . . . - - 1 - - - I

Rosciate
. . . . . - 2 - 2 - I I

Nese ....... - l - 1 - 1 -

Treviglio Urgnano . . . . .
- - l -

- - I

- > Romano
. . . . . .

- - 2 - - - 2

Mantosa Mantova Castelbelforte . . . --. - 3 -- - - 3

Volta Monte Goito
. . . . . . .

- l - 1 - 1 -

Lombardia 5 12 & - 8 18

Belluno Belluno Mel . . . . . . . . -
- 3 - -

- 3

Udine Udine Udine . , . . . . - 1 - 1 - I -

lARIÈÅIO illf6HIVO Pozzuolo
. . . . . .

- 1 - 3 - 3 -

dèi suin¡ vanno.
. . . . . .

- 1 - ti - i

Martignacco . . . . - - 44 - 30 14 -

Treelso Valdobbiadiene Farra di S.
. . . . - - 60 - - - 60

Sermaglia . . . . . - - 25 - -
- 25

Vidor
. . . . . . . -

- l - -
- I

Treviso Breda di Piavo
. . . -

- 18
- --

- 18

Venezia Chioggia Chioggia . . . . . .
- - 10 - 10 -

> > Cavarzere . . . . .
- - 4 - -

- 4

Mestre Mestre . . . . . .
- - 2

- - - g

Rovigo Adra Bottrighe . . . . .
- 1 - 5 - - 5

Badia Polesine. Trecento
. . . . . .

- 2 - 2 - - 2

Padova Padova Saccolongo . . . . . - - 1 -
- - I

Monselice Monselice
. . . . . - - 4 - - i- 4

Veneto...........y........ O 172 12 40 19 12ã
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A I A L I

Piacenza Piacenza Monticelli . . . . .
- - 10 - - - 10

Parma Parma Felino . . . . . .
- - 1 - - - I

a Borgotaro Berecto.
. . . .

. .
- - 7 - - - 7

Bologna Bologna Ansola di E.
. . . - 1 9 1 - I 9

Bazzano
. . . . . . - - 1 - l - -

Castel d'Argile . .
- - 2 - - - 2

Crespellano. . . . . - - I - - - I

Castolfranco . . . . - 3 - 5 - 2 3

San Giov.in Persiceto - - 48 - - - 48

Molinella. . . . . . - 1 - I - 1 -

ReggioEmilia Guastalla Reggiolo. . . . . . - - 6 - - 1 5

Reggio Emilia Bibbiano
. . . . .

- - 1 - I - -

Reggio Emilia . . .
- - 5 - - 4 I

Modena Mirandola Mirandola . . . . . - - 5 - - - 5

Cavezzo . . . . . .
- - 22 - - 6 16

Modena Modena
. . . . . .

- 3 - 6 - 6 -

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . .
-
- 3 - 2 - 1

» Vigarano . . . . .
- 1 - 10 - 4 6

Cento Cento . . . . . . .
-
- 2 - - - 2

delsuini mmixta.................... o iss sa i es 117

Pisa Pisa Vecchiano.
. . . . .

-
- 2 - 2 - -

Arezzo Arezzo Arezzo
. . . . . . .

-
- 3 - -

- 3

Massa-Carr. Castelnuovo Castiglione. . . . .
- I 3 5 - 2 8

Lucca Lucca Camaioro. . . . . . - -- 2 ---
- - 8

Toscana . . . . 1 10 5 2 2 11

Perugia Perugia Gubbio . . . . . .
-
- 17 - | -

- 17

Rieti Aserea
. . . . . . .

-
- 2 - 2 -

-

Longone . . . . . .

-
- 8 - 4 4 -

Varco Sabino.
. . .

- 1 2 1 - 2 l

ItInrche ed Umbria . . . . . . . . . . . 1 20 1 6 8 18

Aguila Aquila Castel d'Ieri
. . . .

- - 3 - - - 3

Cittaducalo Borgoeollofegato . .
- - 27 - - - 27

Fiamignano. . . . .
- - 8 - - - 8

Avezzano Magliano de' Marsi. - - 16 - - - 16

Fcggia Bovino Panni
. . . . . . .

- 1 7 4 - 2 9

Regione JtKeridionaIc Adriatica . . . . 1 01 i 4 - 2 j 68
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.
Caderta > Gaeta Leta . . . . . . . - 1 - 3 - 3 -

Benevento Benevento Bonea . . . . . . . -
.

--- 2 - - - S

Airola....... - 1 - 1 - 1 -

a S. Bar. in Galdo S. Marco . . . . . . - 5 5 17 6 3 13

Avellino S. Ang. dei L Monteverde . . . .
- 1 - l - l -

I

Calitri . . . . . . .
- 11 - 11 - 5 6

Potensa Lagonogro Colobraro . . . . .

- - 10 - - 3 7

Segue Fursi . . . . . . .
- - 1 - l - --

Mkfattie infekive
. . . Melfi Montemilone . · · · - 1 60 20 - 17 63

del sumi
Palazzo San Gervasio - 1 13 3 - 4 12

Potenza Palmira . . . . . . - 1 4 2 - 2 4

Trivigno . . . . . - 1 - 1 - l -

a » Vaglio . . . . . . . - 1 7 6 - 3 10

Co.4enza Castrovillari Papasiduo . . . . . - - 1 - -
- I

l Regione Meridionale Mediterranea . . 24 108 6õ 7 48 118

Caserta Caeta Sessa
. . . . . . .

bufalÎna 1 2 26 2 18 8

IRegione HeridionaleMediterranca . . 1 2 28 2 iß° 8
Ba bone dei bufali

Cagliari Oristano Bortigali . . . . .
bufolina 1

- 1 - 1 -

Sardegha ..................i 1 - 1 - 1 -

Perugia Rieti Collalto . . . . . caprima - 60 - -
- 60

Spoleto Norcia . . . . . . . ovina l 35 4 - - 39

Terni Preci • • • • • · > - 193 - - - 193

Marche ed Umbria • 1 288 4 - - 292

AgalgS8ia COnt 1088 Roma Roma Roma . . . . . .
.

ovina - 2000 - - - 2000

Ë61\e pecon , , civitella saa Paolo. . - si _ s ___ is

olello^capte > Vellotri Gorga . . . . . . . caprina - 30 - 10 - 20

'Lazio - 251 - 1õ - 2006

Aquila Cittaducale Amatrice. . . . . . ovina -- 691 - - - 694

Campobasso Isernia Montaquila . . . caprina 2 8 5 - - 13

Regione Beridionalo Adriatica . . . . 2 702 6 -
- 707
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RIEPILOGO. o o 4

|
bovina 16 - 17 - 17

-

,

ovina 1 4 2 - 5 1

Carbonchio ematico . . . . . .

'

. , , .

caprina 1 - 22 - 7 15
suma 1 - 1 - 1 -

- 10 & IS - 30 1G

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , . . . bovina 8 - 4 - 3 1

bovina l 2 l - - 3

Afta epizootica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
, , ovina - 3 - 3 - -

- 161 - 8

Tubercolosl.....................
....... . bovina 4 - 4 - 8 1

Morvaefarcino...............,.............. equina 7 SS 8 1 9 20

canina - 5 1 - 5 l

Rabbia ............ ......................
equina - 1 - - l -

caprina - 1 - - 1 -

-- 71- 71

ovina - 11053 - - - 11053
Rogna ..................... ............ caprina - 13 - - - 13

- - 11080 - - - 11066

Malattle infettive del suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 47 510 11ã 50 101 185

Barbonedelbufali .......... ................. bufalina 2 2 27 2 10 8

ovina 1 2943 4 5 - 2948

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . , caprina 2 98 5 i 10 - 93

- 8 3011 0 15 - 3035

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri - Notizie

TIROLO E VORARLBERG.
Dat 10 al 17 ottobre 1904.

MALATTIE D- 6 ° gË

a) TIROLO.

Rogna ovina e caprina .

l 2 15 7

Carbonchio sintomatico
.

I 1 8 I

Mal rossino . . . . . .
5 8 162 12

Peste suina . . . . . .
- - - -

b) VORARLBERG.

Rapporto negativo . . .

AUSTRIA - Dat 14 al 21 ottobre 1904.

Località infette Corts o poderi
infetti

Afta epizootica . . . . 111 1352

Carbonchio ematico . . . . . 11 44

Pleuropulmonite essudativa cont. -
-

Morva e farcino . . . . . .
. .

21 26

Vaiuolo............ -

Rogna •·······.... 35 62

Carbonchio sintomatico. . . . . 2 2

Mal rossino
- - . . . . . . . . 102 537

Setticemia e peste suina . . . 189 1374

Morbo coitale maligno . . . . -
-

Esantema vesc. degli org. genit. 8 34

Rabbia . . . . . . . . . . 10 22
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UNGHERIA - Dai 13 al 19 ottobre 1904. BELGIO. - Dai £6 al 30 settem6re 1904.

Località infette Poderi infetti

Carbonohio ematico . . . . . 20 42

Rabbia.......
..... 42 42

Morva e farcino. . . . . . . 33 38

Afta epizootica . . . . . . . 278 1654 lic in

Pleuropulmonite essudativa cont. - -
Afta opizootica . . . . . . . .

- - -

Vaiuolo............ 34 92 Rabbia ........... - - -

Esententa vese. degli org. genit. Il 26 Carbonchio ematico . . . . . 7 - 7

Rogna . . . . . . . . . . . . I l6 218 Carbonchao sintomatico . . . . 7 - 7

Mal rossino . . . . . . . . . . 430 1407
.

Zoppina ovina . . . . . . . .
-

- -

Setticemia dei suini . . . . . 1153 - Rogna ovina . . . . . . . . .
-

- -

SERBIA - Dal 24 settembre al i© ottobre iÐ04. OLANDA - Settembre 1904.

ANIMALI
Numero Numero

andi li propdr tari

Vaiuolo ovino . . . , 14 - - - - 14

Poste suina . . . . .
- -

Rabbia . - 1 - 1 - -

BULGARIA. - Dal 29 settembre al 7 ottobre 1904.

N. dei distretti N. dei comuni

infetti infetti

Rabbia . . . . . 5 9

Carbonchio ematico . . . . . . 2 2

Angina infettiva . . . . . . .
4 4

Mal rossino
. . . . . . . .

I I

Colera dei suini . . . . . . .
4 6

Morva............ I I

Vaiuolo ovino . . . . . . . , 2 2

BULGARIA. - Dal 7 al 14 ottobre 1904.

Rabbia . . .

Carbonchio ematico . . . . .

Angina infettiva . . . . . . .

Rogna ovina .

Colera dei suini . . . . . . .

Morva . . . .

Vaiuolo ovino

1 3

2 2

2 2

1 1

4 7

2 2

6 10

Peste bovina
. . . . . . . . -

-

Pleuropulmonite essudativa cont. -
-

Afta epizootica .
. . . . . .

--

.-

Morva e farcino . . . . . . . I I

Rogna ........... 53 10

Vainolo ovino . . . . . . . .
-

Zoppina ovina . . . . . . . . 24 5

Mal rossino . . . . . . . . . 142 9

Trichinosi dei suini . . . . , - -

Carbonohio ematico . . .
. . 46 43

Rabbia
dei cani e gatti . . .

degli altri animali . . -

DANIMARCA - ßettembre 1904.

Carbonchio ematico . . . . . . . . . .
. . . N. dei casi 9

Afta epizootica . . . . . . . . . . . . . . .

Vaiuoloovino ................
Zoppina ovina . . . . . .

. . .

Rogna ovina . . . . . . . . . .

Morbo coitalo maligno . . . . .

Morva ................. .. > 2
Febbre catarrale maligna . . . . . . . . . . . » 7
Pestebovina ................. > -

forma acuta
. .

. > -
Peste porcina

forma cronica (enterite caseosa) > -

forma acuta
. » i

Mal rossino forma cronica . . > 16

forma cutanea, urticaria febbrile » -
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GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva
Rabbia

Colora

ematico epi2ootica e farcino dei suini

Casi
.

denunnati

Settimana dal 9 al 15 ottobre 1904. . . . . . . . . . . . . .
22 22 - - 28 41 - - 8 78

1903 . . . . . . .
13 19 - - 27 50 - - 10 52

Periodo corrispondente nel . . . . . .

1902 .
.
.

.
.

.
.

6 0 - - 19 36 - - 20 104

1901 . . . . . .
13 10 - - 27 47 - - 23 55

Totale por 42 settimane del 1904 . . . . . . . . . . . . . 814 1255 - - 1270 2233 - - 1068 5005

1903
. . . . . .

617 930 - - 1215 2071 -- - 1241 6469

Periodo corrispondente nel . . . . . . .
1903

. . . . . . .
541 860 l 120 046 1706 12 ll 1378 G470

1901
. . . . . . . 504 713 12 669 11ß0 1045 1 1 2873 13939

Provincie russe del Transcaucaso e Caucaso settentrionale - l\1INlSTERO IÆLTE80RO
Luglio 1904.

Direzione Geucrale del Debito Pubblico

ANIMALI

PROVINCIE

E TERRITORI e onde -3

Prov. di Tiflis
.

.
. . peste bov. Il - 490 271 210 - -

Id. Elisabetpol . > 24 - 1108 104 10O4 - -
Id. Baku

. . . > 7 - 31 21 10 - -
Id. Erivan

. > 17 -- 515 148 367 - -
Id. Id.

. .

afta epiz. G 253 83 - --- 338 -
Id. Baku

. . . » 47 440 3679 - - 3690 423

Id. Kars . . . posto bov. 16, - 390 282 108 - -
Id. Zakatali

. .
> 3 - 30 6 24 - --

Id. Kutais . .
*

> 19 --- 590 229 594 -
Id. id.

. . .
carb. em. 10 -- 32 29 - 3 -

Id. Batum
. . > 1 - I 1 - •- --

Id Daghestan .
afta epiz. 3 207 167 - - 333 39

Id. Mar Nero
.

carb. em. 1 - 1 1 - -

Totali . . .

165 902 7117 l092 2326 137ß 462

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divieto d'esportazione.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nei comuni di

Brescia, in provincia di Brescia, e di Adorno, in provincia di Ca-

tania, à stato, con decreti odierni, esteso a detti comuni il di-

vieto di esportazione di talune materie indicate alle lettere a, b,
e del testo unico dello leggi antifillosseriche.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Og0

. cioè: N. 752,861 d'Iserizione sui registri della Direzione Gonerale,
per L. 5, al nomo di Aprosto Vincenza fu Secondo, minore, sotto
la tutela di Aprosio Vincenzo, domiciliato a Valle-Crosia (Porto
Maurizio), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invoco intestarsi ad Aprosio Maria vulgo Vin-

cenza fu Secondo, minore, ece., come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stata
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 ottobro 1904.
Ti Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTiricA o'INTESTAZIONE (la Prebblicazione).
Si è $ichiarato che lo rendito seguenti del Consolidato 5 Oi0,

ciab : N. 018,797 o N. 1,210,50 > d' iscrizione sui registri della Di-

rezione Generale, rispettivamento por L. 25 o 40, al nome di Sa-
vio Carlo di Giovanni, minoro, sotto la patria potosta del padre,
domiciliato in Recco (Genova), furono cual intestato per erroro
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi a Savio
Gian Carlo Patroclo di Giovanni, mmore, ecc., como sopra, vero

proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stata
notifleate opposizioni a questa Dirolione Generale, si procoderà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 ottobie 1904.
TI D;rettere Generale

M \NCIOLI.
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RazzmcA D'unnerazion (la Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

'eioò: N. 1,183,275 d'inscriziono sui registri della Dirosione Generale
por L 345, al nome di Signorini Adriana, Cttaoio, Mario, Augu-
sto e Paolo fu Giovanni, minori, sotto la patria potesth della
madre Ottavi Carolina ved. Signorini Giovanni, domiciliati in Ca-
sale Monforrato, fu oosi intestata per errore occorso nelle indica-
zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico,. mentrechè doveva- invece intestarsi a Signorini Adriana,
Piero, Mario, Augusto e Paolo fu Giovanni, minori, ecc. (come
sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

at difHda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 ottobre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RrrTirica n'mTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O. cioè :

N. 1,078,765 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 5, al nome di Jnno Maria di Vincenzo, minore, sotto la pa-
tria potestà del padre, domiciliata ín Napoli, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a
Jnno Maria di Giuseppe, minore, ece , come sopra, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1904.
11 Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (2a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

eioð: N. 1,205,716 d'inscrizione sui registri della Direziono Gene-

rale per L. 50 al nome di Faticante Maria fu Giuseppe, minore,
sotto la patria potesta della madre Cafieri Filomena, domiciliata
in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Fatigante Maria fu Giuseppe,
minore ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pgblico, si
difilda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTirroA »'INTESTAZIONE (2a Ptzbblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

cioè : N. 1,303,281 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 170, al nome di Pastore Eugenia di Giovanni, minore, sotto

la patria potestå del padre, domiciliata in Acqui (Alessandria),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do··

veva invece intestarsi a Pastoro Adele-Andreina-Eugenia di0io-
vanni, mmore, occ, come sopra, vora proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si prooedera alla•
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RxrTuricA o'INTESTAZIONE a Pubbiscazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

ciob: Numeri l,179,063-l,159,243-l,038,348 d'inscrizione sui registri
della Direzione Generale, per L. 60-5-45, rispettivamente, tutte al
nome di Faraggiana Francesco di Giuseppe, minore sotto la patria
potestà del padre, domiciliato a Levanto (Genova), furono così in-

testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-,
vece intestarsi a Faraggiana Francesco Alessandro di Giuseppe
minore ecc., come sopra, vero proprietario delle rendite stesse.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

ai difBda chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rattifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1901.
Il Direttore Genera e

MANCIOLI.

Rarrinca n'INTESTAZIoNE (2* Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0(0,

cioð: N. 1,0W,350 e N. 1,097,351 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale per L. 60 e L. 25 rispettivamente, intestate a

Mainini Elrira, Carlotta ed Irene fu Gaetano, minori, sotto la pa-
tria potestà della madre Luoni Giuseppina fu Carlo vedova di
Mainini Gaetano domiciliato a Castellanza (Milano), libero il primo
e vincolato il secondo di usufrutto vitalizio a favore di Luoni Giu-

seppina fu Carlo vedova Mainini, furono così intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Mai-
nini Elvezia, Carlotta ed Irene ecc. come sopra, vere proprietarie
dolle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si.diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTirick n'arrESTAZIONE (ga Ë¾bbliCGZi0MS).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioð: N. 1,277,435 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 335, al nome di Barella Catterina, Giulio, Emanuele ed
Elisa di Giovanni Battista, minori, sotto la patria potestà, domi-
ciliati in Napoli, vincolata d'usufrutto a favore di Barella Giovanni
Battista fu Giuseppo, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Barella Giuseppina-
Caterina, Giulio o Maurizio-Giulio, Emanuele ed Elisa di Gio-
vanni Battista, ecc., eee., veri proprietari della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito_Pubblico,
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si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 Pubblicazione).
Si ð dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 Oi0,

cioè: N. 742,737 o N. 1,072,153 d'iscrizione sui registri della Di-

rezione Generale per L. 60 e 73 rispettivainante la la al nome di

Corradi Guglielmo, Noemi, Libia o Iolo del fu Carlo, minori
sotto la patria potestà della loro genitrico Giovannina Gozzi, do-

miciliati a Torino; la 2* al nome di Corradi Gautio-Guglielmo
Noemi, nubile, Libia o Iolo fu Carlo, lo duo ultime minori, sotto
la patria potestà della madre Gozzi Gioannina fu Giuseppo, domi-
ciliati in Torino, eredi indivisi del detto loro padre, furono così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano in-

veco intestarsi entrambe a Corradi Giulio-Guglielmo, Noemi, nu-
bile, Francesca-Lidia e Iolo fu Carlo, le due ultimo minori sotto

la patria potestà dolla madre Gozzi Giovannina fu Giuseppe, do-
miciliati a Torino, eredi indivisi del detto loro padre, veri pro-
prietari delle rendito stesso.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1904.
Il Direttore Generale

MANClOLI.

AYVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione)
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa n. 52 rila-

sciata dalla Intendenza di Finanza di Palermo in data 7 luglio 1001,
al sig.SeminaraEnricofu Gio. Battista pel depositodalui fatto di

cinque titoli provvisori del Debito Comuni di Sicilia, per la com-

plessiva rendita di L. 252.
Si diffida chiunque possa averne interesse, che, oseguito lo pubbli-

cazioni previste dall' articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub-
blico 8 ottobre 1870, senza che siano intervenuto opposizioni, sa-
ranno consegnati i nuovi titoli al detto sig. Sominara, senza ob-

bligo della esibiziono della ricovuta smarrita la quale rimarrà di

nessun valore.

Roma, il 5 ottobro 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafogi
Il prezzo medio del cambio poi cortificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi 29
ottobro in liro 100.00.

AVVERTENZA.

La media del caml>io odierno, essendo di L. 99.98
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 29, occorra
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisionc Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio),

28 ottobre 1904

Con godimento
Al netto

CONSULIDATI Senza cedola degl'interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

5 ¾ lordo 103,80 38 101,80 38 102,49 94

4 % netto 103 64 17 101.04 17 102,33 73

3 */, Go netto 101,60 04 99,01 01 100,51 91

3 % lordo 73,30 72,10 73.11 55

CO1NTCO ILSI

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazzone).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata il 17

settembre 1903 dall'Intendenza di finanza di Messina, N. 838;lG33
e N. 123 di ricevuta por il deposito dei seguenti titoli :

N. 723,660 di L. 20

N. 757,083 di L 50

N. 762,928 di L. 10

esibiti dal signor Intordonato Girolamo fu Pasqualo per essero
muniti del mezzo foglio di compartimenti semestrali.
Si diffida chiunque possa avervi interoresso che a' termini del-

l'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicaziono del presente avviso,

ove non intervengano opposizioni, saranno consegnati al signor
Rosario Chirico fu Vincenzo i detti t i li senza l'esibizione della

ricevuta smarrita la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 29 settembro 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale delle Antichità e Belle Arti

E aperto il concorso al posto di professore aggiunto per la sce-
nografia, vacante nel R. Istituto di belle arti di Bologna, con lo

stipendio annuo di L. 1500.

L'eletto del concorso sara nominato per un hiennio, trascorso

il quale pottà essere confermato stabilmente.

Il concorso è per titoli.
Coloro che desiderano prendervi parto debbono presentaro di-

manda, scritta su carta bollata da una lira, al Ministero della

Pubblica Istruzione in Roma (Direzione generale delle antichità e

belle arti) non più tardi del 2.5 novembre p. v. indicando con

precisione il loro domicilio, o allegando alla domanda stessa i se-

guenti documenti debitamente legalizzati :

a) certificato di nascita ;
b) certificato di penalità;
c) certificato di buona bondotta ;
d) cortificato di sana costituziono fisica,
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Questi tre ultimi certificati non dobbono essore di data ante-

rioro al 15 ettobre 1904.
La dimanda dovra inoltre essere avvalorata dai titoli del con-

cóñiimte, Noè documenti e saggi (fotografie, disegni, eee.) i quali
valgano a dimostrare la perizia del concorrente nell' arte della

seenograta.
Di questi titoli si dovrà mandare al Ministero un esatto

elenco.

Roma. 23 ottobre 1904.
Il Ministro
ORLANDO.

CONCORSO al posto di maestro aggiunto nella R. Scuola di re-
citazione di ßanta Cecilia in Roma.

È aperto il concorso per titoli al posto di maestro aggiunto nella
R. Scuola di recitazione di Santa Cecilia in Roma, con l'annuo

stipendio di L. 1200 (milleduecento) e con l'obbligo di impartire
anohe l'insegnamento della lingua italiana e nozioni di storia e

geografia.
Il giudizio del concorso avra luogo in Roma presso il Ministero

della pubblica istruzione.

Le domande in carta da bollo da L. 1, corredato dei titoli dei

concorrenti ed accompagnate dalle fedi di nascita, di buona con-
dotta, di penalità e di sana costituzione fisica (queste tre ultime
di data recente e debitamente legalizzate) dovranno ossere pre-
sentato al Ministero (Direziono Generale per le belle arti) non più
tardi del 15 novembre 1904.

I concorrenti debbono indicare nella domanda il loro domicilio

ed unire ad essa un elenco esatto di tutti i titoli presentati al
concorso.

Roma, 28 ottobre 1904.

Il Ministro

ORLANDO.

DI.ARIO ESTERO

Come era a sperarsi, le ultime ventiquattro ore hanno
portato un cangiamento benefico nel conflitto anglo-
russo per l'incidente di Hull. Innanzi alla fermezza della

popolazione e del Governo inglese, innanzi al concen-
tramento delle squadre inglesi, la Russia ha compreso
che non era più il caso di dilazionare una soluzione, e,
grazie ai buoni uffici della Francia, l'incidente fu vir-
tualmente risolto, avendo i Governi russo ed inglese ac-
cettato che si proceda ad un'inchiesta, per vedere su

chi cade la responsabilità del bombardamento e punire
i colpevoli.
Intanto la flotta russa non prosegue per la sua rotta

e ieri stesso il Governo di Pietroburgo ufficialmente
fece sapere al Foreign Ofßce che aveva dato ordine

all'ammiraglio Rodjetswensky di non muoversi da Vigo,
fino a quando l'inchiesta, che deve essere fatta con

grande sollecitudine, non sia terminata.
Le modalità dell'inchiesta non sono ancora fissate, ma

essa verrà eseguita conformemente alle prescrizioni de-
gli articoli 9 e 32 del regolamento della. Corte arbi-
trale dell'Aja, secondo i quali i punti in litigio potranno
essere sottoposti ad uno o due arbitri, che ne scelgono
poi un terzo.

La Russia aveva dato soddisfazione ai due primi punti
della Nota inglese relativi all'indennizzo ed al ramma-
rico da esprimere ; il terzo punto, quello del castigo da
infliggere agli ufficiali russi responsabili, non púð essere
risoluto che in seguito alla inchiesta, e circa il quarto,
cioè le garanzie affinchè fatti simili a quelli di Hull non
abbiano più a verificarsi, se ne parlerà dopo il risultato
dell'inchiesta stessa.
Intanto l'ambasciatore del Giappone a Londra in un

colloquio avuto con un giornalista, ed i cui particolari
i lettori troveranno nei dispacci Stefani, smentisco nel
modo più assoluto la presenza di torpediniero giappo-
nesi nel Mare del Nord.
Degno di grandissima nota è l'importante discorso pro-

nunciato ieri dal primo ministro dell'Inghilterra, lord
Balfour, a Sauthampton.
Il telegrafo ce ne trasmette il seguente sunto :

< Lord Balfour ha dichiarato, che, per quanto egli poteva giu-
dicarne, la dolorosa tragedia del mare del Nord non provocherå
una di quelle grandi lotte tra le nazioni che, quantunque siano
di tanto in tanto necessarie, pure lasciano sempre traccio deplo-
revoli e ritardano inevitabilmentc il progresso dell'umanita e della

civiltà.

Ha soggiunto che non è possibile che una guerra fra due grandi
paesi vengaadichiarata senza che no derivino grandi rischi.
Vi ð sempre un pericolo pei neutri.
Ma chi fino a lunedi passato pensava che fra i pericoli che cor-

rono i neutri v'era quello di ricevere dei colpi di fucile e d'essere
affondati duranto l'esecuzione di un lavoro pacifico i
Se mai uomo potesse prevedere una simile tragedia, una flotta

belligerante diventerebbe il flagello contro il quale i neutri do-
vrebbero coalizzarsi. Bisognerebbe dare la caccia, distruggere qua-
lunque flotta che concepisse i suoi diritti come li ha concepiti
l'ammiraglio russo,
Il primo ministro Balfour attaceb poi vivaeemente l'ammiraglio

Rodjetswensky diccado che trova assurda la sua asserzione che
una flottiglia di pescatori partecipasse ad operazioni di guerra e

che si trattasse di un attacco di torpediniere.
La torpediniera giapponese più vicina - disse Balfour - si trova

a quattordicimila miglia dal Mare del Nord.
Balfour si espresse invece con parole cortesi riguardo al Go-

verno russo, il quale comprese sempre la gravità della crisi, fece
sempre tutto il possibile per diminuirla, diede ordini per impe-
dire il rinnovarsi di una simile tragedia, espresse immediatamente
il suo profondo rammarico e la sua simpatia, promise di pagare
le più larghe indennità, ordinò il ritorno a Vigo della flotta im-

plicata nell'incidente e dichiarð che gli ufficiali responsabili non
si recheranno nell'Estremo Oriente.

Balfour soggiunse che la versiono inglese dell'incidente è in
contraddizione con la versione russa : perciò l'Inghilterra e la
Russia si sono poste d'accordo per afBtlare il compito di verificare
i fatti alla Commissione internazionale provista dalla Convenzione
dell'Aja.
La Commissione accerterà la responsabilità, ed adeguate san-

zioni penali colpiranno i colpevoli.
L'Inghilterra compiera parallelamonte un'inchiesta particolare,

che sara fatta dal Ministero del commercio.
Balfour dichiara che l'Inghilterra parla in nome di tutto le

potenze neutrali interessate alla libertà delle strade commerciali
in Europa e nell'Estremo Oriente. I neutri - disse egli - non pos-
sono permettero all'ammiraglio Rodjetswenski di continuare impu-
nemente la sua rotta dopo una simile tragedia ».

Domani devo aver luogo la visita del Re Pietro di
Serbia al Principe di Bulgaria, ed a Sofia i preparativi
per ricevere l'augusto ospite sono grandissimi.
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11 corrispondente da Belgra<lo alla Zeit di Vienna ha
avuto, in proposito, una intervista con uno dei Ministri
serbi, e questi gli dicliiarò che il viaggio non lia mag-
giore importanza politica di quanta ne abbia avuta la
visita fatta a suo tempo dal principe Ferdinando a Nisch.
Si tratta solo di un atto <li cortesia con cui ro Pietro re-

stituisce la visita del principo For<linando. Forso il Go-
vorno bulgaro ci tieno a f<u' passare quella di ro Pietro
por una visita di presentazione, ma il Governo serbo
non intendo considerarla che como una cortese forma-
lith. Il corrispondente domando so i recenti avvonimenti
di Macedonia abbiano influito sulla <loterminazione di ro
Pietro. Il ministro risposo negativamente; soggiunse,
però, non essere impossibile un turbamento dei rapporti
amichevoli fra i duo Stati, qualora i bulgari continuas-
sero a massacrare i serbi in Macollonia, quantun<1uo
egli stesso sia convinto che la Ilulgaria ufficialo ò estra-
nea a quegli assassini, e clio anche ogni bulgaro <li buon
senso li disapprovi. Il ministro disso ancora essere sua

opinione cho gli assassinì vongano favoriti <lall'Austria per
impedire un riavvicinamento serbo-bulgaro che por molti
ò uno spino nell'occhio.

servizi dipendenti da impianti olettrici, e che siano anche invitati

a procedere a collaudi di impianti telefonici, di parafulmini, d'im-
pianti elettrici in genere e cosi via, raccomanda che detti Ispet-
tori non abbiano ad essero distolti dallo loro occupazioni e.ssen-
ziali.
La circolaro raccomanda inoltre che allo richieste gli Ispettori

rispondano sempre negativamente, potendo lo altre Amministra-

zioni richiedere inveco l'intervento di quella del Genio civile.

La ra<1iot,elegrafia co11'Argentina. - Un to-

logramma da Livorno al Corriere della sera resa che, vinte tutte

le diflicoltà sollevato dalla Repubblica Argentina per il servizio

radiotolografico Marconi tra essa e l'Italia, saranno quanto prima
ripresi i lavori d'impianto della stazione di Coltano, tra Livorno

o Pisa. Il marchese Solari, nuovo direttore del servizio radiotele-

grafico, andri a Spezia per disporre per la costruziono dei rela-

tivi apparecchi.
Benefi<•enza. - Ad Hartford, nello Stato del Maine (Ame-

rica del Nord), si ò pubblicato giorni sono il tostamento di miss

Maria Anna Terry - morta nubilo a 35 anni, a Venezia, l'8 deno
scorso settembre - dal quale risulta che ella lascið a quell'ospe-
dale civile la somma di circa 500 mila sterline.
Marina'mercantile. - Il ß7 corr. o giunto a Bar-

collona il Duca di Galliera, della Veloce, o da Fenang il Capri,
della N. G. I.

Si telogral'a <la Lon<lra :

« Il console britannico <li Panaina mantla al Foreign
Office il suo primo rapporto consolaro sullo condizioni
economicho e politiclio della nuova repubblica. Dopo
aver riassunto gli avvenimenti che condussero al distacco
dol Panama dalla repubblica di Colombia, il consolo af-
ferma che, in seguito alla cessiono agli Stati Uniti <li
una zona di cinquo miglia ad ogni lat > <lol canale, gli
Stati Uniti si sono praticamente impadroniti <lel paese.
La zona celluta esclu<lo lo città <li Panama e di Colon,
ma comprentle i porti commerciali dei (lue centri, di
modo che tutto il commercio <lella regione, oltro clio
quello del canale, passerà nollo mani della Conforlora-
ziono nor<l-americana, che ha già proso possesso <lol
canale o della zona neutralo impiantantlovi subito gli
uffici doganali con lo tariffe vigenti nei territori della
Confederazione.
La repubblica ha attualmente una superficio di 31,000

chilomotri quadrati, o una popolazione di 310,000 abi-
tanti di varie razzo ».

1WOTIZIE V.A.ILIE

TT A T. T A.

R. Scuola di stu<1î applicati al commercio.
-- La Camera di commercio di Roma, aderendo allo vive premuro
di S. E. il Ministro Rava o dolla Giunta di vigilanza, ha delibe-
rato di stanziare la somma di L. 500,000 per la costruzione o

l'acquisto di un palazzo, da destinare como sodo della R. Scuola

media di studî applicata al commercio.
Ha deliberato altresi di elevare la somma del suo contributo

annuo pel mantenimento della Scuola stessa da L. 15,000 a L. 20,000.
E questo un nuovo titolo di benemerenza della Camera di com-

mercio di Roma, mercò la quale fiorira un Istituto da cui molti

si ripromettono gli studî o il commercio della capitale.
Ne11e,Poste e Telegrafi. - Una circolare del Mi-

nistero delle Poste e dei Telegrafi dopo aver rilevato che spesso

per parte dei funzionari dipendenti da altri Ministeri, gli ispettori
telegrafici di sezione siano richiesti del loro intervento in Com-
missioni incaricato di studi, d'inchieste o della sorveglianza di

TELEGBA2v'ElVII

(Agenzia :SicCani)

VIENNA, 28. - La Wiener Zeitung pubblica lettere autografo
dell'Imperatore Francese> Giuseppe, colle quali sono osonorati
dalle loro funzioni il ministro per le finanzo, Boehm do Bawerck
ed il ministro per l'agricoltura, barono Giovanelli, o sono nomi-

nati il capo-sezione Kosel ministro por le finanze, il conte Ferdi-
nando Buquoy ministro per l'agricoltura ed il prof. Randa mi-

nistro senza portafoglio.
RREST, 28 - Una nave, con bandiera russa, cho ha l'appa-

renza di un incrocratore, o entrata in rada o si è ancorata presso
le navi della squadra francoso.
LONDRA, 23. - Un dispaccio da Gibilterra ai giornali dice che

gli incrociatori inglesi Suffolk, Lancaster, Hermes e Doris sono

partiti per Vigo.
PULA, 28. - La squadra inglese è partita la scorsa notte.

BUDAPEST, 28. Camera det Deputati. - Il ministro delle fi-
nanze, dott. Luckaes, presenta il bilancio preventivo per il 1905.

Le spese ordinario sono previste in corone 1,067,865,273, le en-

trate ordinarie in corone 1,101,557,207; lo spese straordinarie in

170,016,145 corone o le entrate straordinarie in corone 136,552,582.
NEW-YORK, 28. - Un incendio è scoppiato stamane a sud di

Brooklyn ed ha distrutto i magazzini della Bush Terminal Com.
pany, le navi americano Nebrashan ed Arezonan e la nave ita-

liana Città de Palermo.

S'ignora la sorte degli equipaggi.
COPENAGHEN, 28. -- Il Ratzau Bureau ha da Geflo: Su do-

manda del Governo svedese, il capitano e l'equipaggio del vapore
svedese Aldebaran, che, a quanto afferma il capitano, fu canno-

neggiato venerdi scorso da un incrociatore russo furono interro-
gatt dalla polizia.
Tutti hanno detto di essere convinti che l'incrociatore tirava a

palla.
Hanno aggiunto che si vedevano scoppiare le granato in aria ed

ai fianchi dell'Aldebaran. La distanza che separava l'incrociatore
russo dal vapore svodese era di un mezzo miglio marino. È im-
possibile che i russi non abbiano veduto chiaramente la bandiera
svedese.
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11 capitano e l'eguipaggio hanno fatto la loro deposizione col
vincolo del giuramento.
LONbRA, 28. - Socondo alcuni giornali l'ambasciatore fran-

ooß Ôãmbon, ð stato presente stamane, duranto quasi tutta la
conferenza fra il ministro degli affari esteri, marchese di Lans-
dòirne, e l'ambasciatoro russo, conte di Beckendorff.
GSILTERRA, 28. - L'inorociatore inglese Hermes 6 l'unico

partito' por Vigo. Gli inorociatori Lancaster, ßugblk, gredimyon
e Thesena sono partiti in direzione ovest. Il resto della squadra
rimane a Gibilterra.

PIETROBURGO, 23. - Vi sono sintomi di miglioramento nella
situazione del conflitto coll'Inghilterra. Nei circoli bene informati
ai accenna alla possibilità che venga nominata una Commissione
mista d'inchiesta, la quale debba poi rimettere la decisione ad un
terzo.

Il ministro degli affari esteri, conte di Lamsdorff, è stato riec-
Tuto stamane dallo Ozar a Tsarskojo Selo.
(EW-YORK, 28. - Il policenean che ha segnalato l'meendio

a sud di Brooklyn, ò scomparso. Si credo che egli sia rimasto

morto. I danni prodotti dall'incendio sono calcolati ad un milione
di dollari. Fra i vapori che sono rimasti distrutti si trova anche
1°American, di una Compagnia di navigazione degli Stati Uniti.
COPENAGHEN, 28. -- A proposito di un telegramma da Tokio,

in data di ieri, allo Standard, circa l'attitudine della Danimarca

riguardo alla flotta del Baltico, l'Agenzia telegraßca Ritzau,
dopo avere assunto informazioni, si dice in grado di poter dichia-
rare che la Danimarca osservð strettissimamente le regole della

neutralita stabilite nel Regno e che norrispondono ai provvedi-
menti presi dalla Svezia e Norvegia.
L'Agenzia telegraßca Ritzau soggiungo che non soltanto nes-

anna della nave della squadra russa si riforni di carbone in ve-

run porto danese, ma nemmeno una nave con carico di carbono

per la Russia, fu spedita da un porto qualsiasi della Danimarca.
PARIGI, 28. - Camera dei Deputati. -- Si discutono le inter-

pellanze relative all'esercito. -

Rousset, nazionalista, accusa il Ministro della Guerra, generale
André, citando i fatti, di favoriro gli uñieiali provaricatori ed an-
timilitaristi, a detrimento degli ulliciali patrioti. Dice che il co-
mandante della scuola dei sottufficiali, che organizzava la dela-
ziono fra i suoi allievi e che permise fosso tonuta nella scuola

una conforenza antimilitarista, fu poi nominato comandanto mili-

tare del Palazzo Borbone.
Brasson, interrompendo, dice di assumere la responsabilità di

questa nomina. (Agitazione).
Rousset dice che esistono al Ministero della Guerra delle ta-

belle relative ad ufficiali denunciati come gesuiti e come cleri-

onli. Gli ufEciali sono perciò giudicati su informazioni fornite da

spie. Protesta contro la delazione introdotta nell'esercito e contro

le teorie nichiliste e anti-patriottiche favorito dal Ministro della

guerra.
Mentre - dice l'oratore - ci troviamo di fronte agli avveni-

menti dell'Estremo Oriente e ad eventualità da temorsi, ð un do-

litto guastare lo spirito degli ufficiali e distoglierlo dai doveri
verso la patria.
Il ministro della guerra, generale André, risponde che tutte le

accuse mossegli sono infondate. Egli esamina, suecessivamente
tutti i fatti esposti, ai quali oppone una smentita o dà spiega-
2ioni che ne attenuano la gravita. Afferma che non sospende
afatto le promozioni degli ufBeiali a causa delle loro opinioni re-
ligiose e dice che nelle promozioni egli ð esclusivamente guidato
dal merito degli ufficiali e dall'interesse dell'esercito. Soggiungo
che intende sviluppare nell'esercito la sottomissionc alle leggi. il
rispetto alla Repubblica e l'obbedienza al Governo.
Relativamente alle promozioni il ministro dice di avere presen-

tato un progetto di legge che stabilisce automaticamente le pro-
mozioni poi. più meritevoli e si dichiara pronto a discuterlo. (Ap-
plausi a Sinistra).

Guyot de Villoneuve, nazionalista, dice che la disorganizzaziono
nell'esercito si deve al ministro della guerra, generale André, ed
alle Loggie Massoniche.
Ogni volta cho il ministro fa dello nomine egli domanda alle

Loggie informazioni sugli umoiali. Un servizio è organizzato a
questo scopo al Ministero sotto la direzione del capitano Mollin
(Rumori).
L'oratore legge una lettera di Mollin dell'll marzo 1902 ad una

Loggia Massonica nella quale si parla di umciali conservatio ra-
diati dai quadri di avanzamento a causa delle loro opinioni po-
litiche.
Un'altra lettera di Mollin ad una Leggia Massonica chiede in-

formazioni su alcuni ufficiali per destinare quelli repubblicani in
buoni guarnigioni e gli altri in cattive. (Esclamazioni a Destra ed
al Contro - Agitazione).
L'oratore prosegue dicendo che esiste dunque un'organizzazione

fatta dal ministro André con le Loggie, basata sulla dela-
zione.

Legge lettere le quali stabiliscono che le Loggie furono solleei-
tato a fornire informazioni sugli ufficiali.
Il Ministro André, interrompendo, dice: Ignoro assolutamente

l'esistenza di tali lottere.

Chiede che queste siano comunicate alla Camera.
Guyot dichiara che lettere sono autentiche. Soggiunge che in

un'altra lettera di Mollin che parla di una nomina fatta malgrado
le Loggio, è detto che essa fu imposta perchè si trattava di un
ufficiale appoggiato dal prefetto di polizia o dalla signoraWaldech-
Rousseau. (Rumori prolungati).
Guyot de Villeneuve continua la lettura della corrispondenza di

Molha con le Loggie Massoniche circa l'avanzamento degli uffi-
ciali e termina stigmatizzando i delatori e specialmente i prefetti.
(Approvazioni a destra).
Il presidente del Consiglio, Combos, dice che, salendo al potere,

si circondò di uomini devoti alla Repubblica ed å grazie ad essi
che potè cominciare l'epurazione del personale (Rumori a Destra)
E naturale che il Governo si rivolga ai prefetti quando ha Liso-
gno di informazioni. Quanto ai documenti letti, il Ministro della
guerra, generale Andrò, li ignora completamenic. (Proteste a
Destra).
Il Presidento del Consiglio, Cornbes, soggiungo che Andrá ebbe

torto di accordare la sua fiducia a Mollin; ma l'opposizionc &
viva soprattutto percho dietro André vi ò un Ministero che
combatte le Congregazioni. (Approvazioni prolungato a Sinistra).
Guyot replica che i profetti non sono agenti d'informazioni.

Legge una lista di delatori, prefetti, satto-prefetti, sindaci o per-
sino ufficiali. Diea che Pasluier,. comandante della prigione di
Cherche Midi, mandò alle Loggie massoniche informazioni sopra
ufficiali di cinquanta reggimenti. Alcuni magistrati comunicarono
note della polizia, direttamente alle Loggie, anzichè al Go-
vorno.

L'oratore accusa Combes di partecipare all'organizzazione dello

spiopaggio. Legge una lettera di Mollin ad una Loggia, in cui
dico che Combes chiede schiarimenti sopra un corto capitano (Ru-
mori).
Barthou, interrompendo, protosta contro i fatti abbominevoli

portati alla tribuna, ed aggiungo: Con lo spionaggio, sotto il pre-
tosto di nominare ufliciali repubblicani, si fa dell'esercito il diso-
nore della Francia. (Duplice salva di applausi alla Destra e al

Centro).
Guyot termina dicendo che Andró a Combes organizzarono la

delazione contro l'Esercito, divisero gli ufficiali e compromisero la
difesa nazionale.
L'Esercito se ne appella al paese. (Approvazioni riþetute alla

Destra ed al Centro),
11 ministro della guerra, generale André, risponde che biasima

energicamente le manovl·o risclate, ;ma cho, prima di prendere
una decisione, chiede di esaminare i documenti citati. (Esclama-
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zioni). Egli non vuole condannare prima di aver udito gli accu-
sali.

Stabilirå in appresso tutto le responsabilità. (Violente esclama-
zioni a Destra).
La discussione ò chiusa.

Vengono presentatt varii ordini del giorno.
André accetta un ordine del giorno di Maujan, che dico: « La

Camera, biasimando, se esatti, i fatti segnalati, e convinta che il

Governo infliggerà le necessarie punitioni, passa all'ordino del

giorno ». 4

Doumer dico cho o inammissibilo permettere ad Andrò di far

ricadere sugli inferiori la responsabilità dei suoi atti.
La Camora non può permettero al Governo di disorganizzaro

l'Esercito.
Jaurbs scongiura la maggioranza a non lasciarsi trascinare

senza sapero se i documenti, carpiti con furto o con tradimento,
siano autentici. Ricorda con parole oloquenti l'opera repubblicana
dell'ultimo quinquennio e dice: < So il Governo cade, il Governo

di domani sarà in balia della Destra La nuova maggioranza sa-

rebbe una combinazione bastarda il cui voro capo sarebbo Guyot
do Villeneuve ». L'oratore fa appello a coloro che vogliono reahz-
zare il programma delle riformo. (Applausi a sinistra).
Il generale Andrò chiede la precedeva a favoro dell'ordine del

giorno Maujan.
La Camora approva tale precedenza, con 282 voti contro 278.

La prima parte dell'ordino del giorno Maujan, che dice: < La

Camera, biasimando, se riconosciuti esatti, i procedimenti inam-
missibili so¿n11ati alla tribuna », ò approvata per alzata o

saduta.

La seconda parto dell'ordine del giorno, cho dico: « E, convinta
che il ministro della guerra applichora in tal caso lo sanzioni

necessarie, passa all'ordine del giorno », ò approvata,con278voti
con'ro 274.

L'ordine del giorno Mavjan ò approvato complessivamente, con

291 voti contro 263.
La seduta è poscia rinviata a giovell per la discuss one del-

l'accordo franca-inglese relativo alla posci a Terranova.
PIETROBURGO, 28. - Un tologramma del generale Sakharoff

in data 28 corr. dico:

ll 20 corr. le truppo di cavalleria russo hanno effettuato un'im-

portanto ricognizione nella direzione di Kho-kheon-tal.
Una divisiono comandata dal principe Tomassoff ha rinto il

nemico nol villaggio di Kha-la-ta sulla sponda destra del flamo
IIun di fronto al villaggio di Khe-khoon-tai.
La sotnia del luogotenenente Bragodine, so,tonuta dal funeo di

un'altra sotnia, attacob le linoo dolla fanteria e della cavalleria

nemica che fuggi nel villaggio di Khe-khoon-tai.
Abbiamo avuto tre soldati uccisi e due feiiti.

Una ricognizione fu operata sul nostro fianco destro da parec-
chi distaccamenti di cacciatori solonta,, comanlati dal tenente
colonnello di stato maggiore Ghissler. Dopo un'ora o mezza di

preparativi mediante il fuoco dCL nostri e di una battoria a tiro

rapido i nostri distaccamenti avanzarono alle ore 23 verso i vil-

laggi di Tem-lai-pon o di Bozynvianuy. Quest'ultimo fu preso di

assalto da nostri cacciatori. Le truppe nomiello che l'occupavano
si ritirarono.
Abbiamo avato tra i feriti un capitano of un sottotenente. Lo

stesso villaggio era già stato esplorata da un distaccamento di

cacciatori volontari, nella notto dal 21 al 22, ed il capitano Vo-

rotyntzew aveva invaso il villaggio con molti soldati ed aveva uc-

ciso ad arma bianca due sentinelle avantato dei giapponesi.
All'alba i giapponesi hanno ripreso il combattimento coi nostri

cacciatori: due sono rimasti uccisi e quindici feriti. Questi volon-
tari appartenevano al 21° raggimento della riserva.

Nella notte dal 25 al 2G i cacelatort volontari hanno captonato
un allarme nel campo giapponese presso il villaggio di Kau-ka-
line.

Al passo dello stesso nome fu vista un pallone, che dopo pa-
rocchio salvo dei nostri cacciatori disc so

Il giorno 27, dal mattino fino al crepuscolo, due batterie no-

mehe bomhtrdarono l'altura del Tempio, a due chilometri a sud
del villaggio di Yan-sin-tun, occupata da noi come posto di es-

sersaz one.

Alle 7 pomoridiano i giapponesi attacearono la collina: i nostri
opposero una viva resistenza o si ritirarono dopo avere infhtto

perdite al nemico.
Dopo la ritirata dello nostre compagnie, la nostra artiglieria

apr), dalla posizione principalo, 11 fuoco contro la colhna del Tom-
pio ed obbl.gò i giapponesi a sgombrarla.
SII\NGHAI, 28 - Una lottera giunta da Port Arthur dier che

il generale IIoessel ha telegraftto allo Czar ed alla Corte:

« Port Arthur sarl la mia tomba, la guarnigiono ò pronta a

morire con me; le granate giappon =si cagionano danni gravi alla
flotta al porto ed all'arsenale.

I giappo:1esi fanno preparativi por un essalto generale.
ILsendo stata tagliata la conduttura dell'acq ta si servano porzi

Le provvigioni sono rare o non resta piti ch carno in conserva

I soldati fanno festa quando le granato necidono cavalb. I soldati
ebrei e quelli polacchi sono sorveghati per tema ch'essi trad seano
o disertino.
Lo ambulanze sono ricolmo; le conditioni igionicho divengono

deplorovoh.
Oltre metà della guarnipone che si tros,ava a Port tether dal

principio dell'assedio o morta o ferita o ammalata.

Il tiro indiretto dei gapponesi ha di trutto urtualmente la

parto nuova della città.

Siccome gli assedianti stringono gradualmento sempro più dap-
presso la città, ignoriaulo quanto resisteremo ancora, ma quando
verrà la fine vi sarà una ba'tagha disperata e migliaia di nemici

pariranno, poichò tutto il paese ò minato ».

LONDRA,28.- Un giornabsta ha parlito<ol nin3tro de

Giappore, viseon'o llayashi, e ph ha ch esto un dichiara.ione uf-

ficiale circa l'affermazione dell'ammirayLo resso, econdo la quala
torpediniero giapponomi si trovaano nel n are del Nat le mrea la

dichiarazione che alcunt giappones: appact<ntnu .nl una ter,e11-
n'era sarebb ro stati race hi o cmdotti a L 't 19 di una nave

rass i.

Il visconto IIayarhi ht risposto mo nt >n la qu, sLL affe anatione,
IIa aggiunto che non ò pas ibile che torpedict r) giappone i o

altro precole imbarcanoni siano rimaste co tantement > nel '\1aro

del Nord per attendeic la flitta del Balu·o dal momentoincaisi

annuncio per la primi volta ello sarebbe partita. ( on quali mezzi
simih imbarcationi asrebbero potuto mantenersi Linci dai luoghi
di approvvig.onarnento di carbone, d'actua e di visetil

Inoltro ò impossib,le che dello torpedovero fienano un viazgio
dill'Estremo Oriente fino alle costo britinnicha s nza rifoinirstdi

cirbone e percio senza randere nota la loro presenza. Quanto alla

prosenza di giapponesi ad IInll ed la Danimarca essa non è un

segreto per nessuno.
'

Vi sono giapponest a Hall come in tutte le altre città.lceiocra

roto anche all'addetto navale danese che si trovava receniemente

in visita a Cherbourg.
PIIETROBURSO, 28. - Lo ultime informazioni il enite dal Mi-

nistero della marina dicono che il ripp rto pirticolaregnato del-

l'ammiragho Rodjetswnski o in viaggio per Pietroburtro e vi giun-
gerà prossimamente.
Frattanto, slecomo il Gmerno inglesenon e soldifattodellespie-

gazioni preliminari dato dall'ammiraglio o reclama che si procoda
immediatamenta ad un'inchiesta mista a Vigo, il Governo russo,

essendo òisposto a soddisfare questo reclaino, l'ineh-esta avrà luogo
a Vigo ovo la s3uadra comand tta dall' minnegho Rodytswenskt
stazionera finebo fallaro sia sistemato.

LONDR3, 28. - I Goveral russo ed in¿lese hanno duluarato di
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essero disposti ad accettare in massima la proposta di sottoporre
Pineidente del Mare del Nord ad una Corte d'inchiesta.
In attesa delle deliberazioni di tale Corte le navi russe rimar-

ranno a Vigo.
I particolari ngn sono ancora denniti, ma si assicura che gli

articoli della Qonvenzione dell'Aja stabiliscano una base concreta
soddisfacente per la procedura da seguire.
L'articcio 9 di questa Convenzione tratta delle Commissioni in-

ternazionali d'inchiesta, l'articolo 32 stabilisce che i punti in li-
tigie potranno essere sottoposti a uno o due arbitri.

GEESTERMIJNDE, 28. - Avendo alcuni giornali pubblicato di-
chiarazioni del capitane Haehnel, del vapore ßonntag, secondo cui
il 21 corrente il suo vapore sarebbe stato bombardato, ma non
colpito dalla flotta russa nelle vicinanze degli scogli del Capo
Horn, punto di riunione dei pescatori, il capitano Haehnel ha ri-
petuto tali dichiarazioni dinanzi al Commissario del porto, quale
autorità competonte, che le comunicherk nella forma più esplicita
al Governo.
PIETROBURGO, 26. - Sull'incidente dei pescatori a Hull sara

fatta, d'accordo fra i Governi russo ed inglese, una inchiesta a
Vigo. Vi parteciperanno anche ufficiali russi.

VIGO, 29. - Il console generale russo d:ce che non si hanno

informazioni nuove relativamente all'incidente avvenuto nel Mare
del Nord e lascia capire che i comandanti della squadra conti-
nuano l'inchiesta.
11 consolo ha avuto iersora una conferenza con l' ammiraglio

Rodjetswensky.
VIGO, 29. - L'ammiraglio Rodjestvenski ha appreso da alcuni

corrispondonti autorizzati che si sono recati i bordo della coraz-
zata Kniaz Swearog le domando fatte alla Russia dall'Inghilterra.
Egli ha loro dichiarato che aveva intenzione di partire stamane

all'alba, ma che in seguito alle notizie apprese, avrebbe aspettato
nuovi ordini da Pietroburgo.
LONDRA, 20. - La London Gazette pubblica un decreto che

estende Pobbligo della neutralità a tutti coloro che sono sottoposti
alla giurisdizione dei rappresentanti inglesi in ogni punto del

globo, ai protettorati britannici ed a tutti i paesi che, per capi-
tolazioni, per trattati o per consuetudine, sono sottoposti alla giu-
risdizione inglese.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 28 ottobre 1904

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione è di metri . . . . 50,6.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . . .
752 3.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 38.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . N.
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . .

sereno.

massimo 15,0.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 10°,l.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

0.

28 ottobre 1904.
In Europa: pressione massima di 772 sul golfo di Riga,

minima di 751 sulla penisola Salentina.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso di 1 a 3 mill.

all'estremo sud e Sicilia, salito fino a 4 mill. altrove; tempera-
tura diminuita; pioggie sul versante Adriatico, sud e Sicilia con

venti forti settentrionali.
Si è accentuata la depressione di ieri con un minimo di 751 al

SE, massimo a 762 in Val Padana.

Probabilità: venti moderati o forti settentrionali; cielo nu-
voloso al sud con pioggie, vario altrove; mare agitato special-
mente l'Adriatico.
N. B. - Alle ore 14,15 à stato telegrafato ai semafori dell'Adria-

tico di alzare il cono nord.

BOLLETTIMO METRORICO
delfUmoio eentrale di meteorologia e da gno..aussion

Roma, 28 ottobre 1904.

.
TEMPRTURA

STATO STATO

STAZIONI del cielo - del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 mm Mm
praat lenti

forto Maurizio . . coperto
Renova . . . . . coperto
Massa Carrara . . sereno
Cuneo . . . . . . coperto
Torino . . . . . • nebbioso
Alessandria . . . coperto
Novara . . . . . nebbioso
Domodossola . . . 3/4 ooperto
Pavia . . . . . . af, coperto
Milano. . . . . . coperto
Sondrio . . . . . sereno

Bergamo . . . . • coperto
Brescia. . . . . . sereno

Cremona . . . . . */4 coperto
Mantova . . . . . sereno

'Verona. , . . . . sereno
Belluno . . . . 1/4 coperto
Udine . . . . . . 8¡4 coperto
Treviso . . . . . sereno
Venezia . . . . */4 coperto
Padova. . . . . . sereno

Rovigo. . . . . - */, coperto
Piacenza . . . . nebbioso
Parma . . . . .

nebbioso
Reggio Emilia . 1/4 coperto
Modena . . . .

sereno
Ferrara

. . . . sereno

Bologna .
.

. . .
sereno

Ravenna . . . . . sereno
Forlì.

. . . . . *|, ooperto
Pesaro . .

. . . , sereno

Ancona
. . . . . 3/4 ooperto

Urbino.
.

. . . . sereno
Macerata. . . . . */, ooperto
Ascoli Piceno.

. . 3/4 coperto
Perugia . . . . . */, coperto
Gamerino. .

. . . 3/4 coperto
Lucca . . . .

. . *¡4 coperto
Pisa

. . . . . . . sereno

Livorno . . . . .
sereno

Firenze. . .
. . .

sereno

Arezzo . . . . . */4 coperto
Siena . . . . . .

sereno
Grosseto . . . . -

Roma . . . . . .
sereno

Teramo . . . . . piovoso
Chieti

. . . . . , coperto
Aquila. . . . . coperto
Agnone . . . . . piovoso
Foggia. . . . . . 1|, coperto
Bari.

. . . . . . coperto
Lecce . . . . . . piovoso
Caserta . . . . . */, ooperto
Napoli . . . . . . 1/4 coperto
Benevento . . . . 3/4 ooperto
Avellino

.
. . . . */, coperto

Caggiano. . . . . */4 coperto
Potenza . . . . . */4 coperto
Cosenza

. . . . , 3/4 ooperto
Tiriolo. . . . . .

-

Reggio Calabria . coperto
Trapani . . . . . 3/4 coperto
Palermo . . . . . */, ooperto
Porto Empedocle . */, coperto
Caltanissetta . . , sereno
Messina . . . . . piovoso
Catania . . . . . */4 coperto
Siracusa . . . . . *), coperto
Cagliari . . . . . sereno
Sassari . . . . . coperto

mosso 21 8 13 2
legg. mosso 21 7 14 0

osimo 17 6 10 1
- 198 69
- 16 5 10 0
- 13 1 10 7
- 16 9 15 8
- 202 66
- 13 9 8 9
- 102 71
- 210 50
- 155 70
- 154 76
- 156 65
-

168 84
- 150 65
- 17 8 3 1
- 184 70
- 170 60

calmo 15 5 9 I
- 162 84

- 126 40
- 14 0 8 3

- 165 65
- 15 2 10 4
- 160 67
- 166 78
- 153 87
- 167 80
- 16 8 11 8

molto agitato 17 7 12 9
molto agitato 16 9 12 3
- 133 78
- 150 70
- 160 90
- 162 72
- le0 50
- 19 5 7 4
- 228 87

legg. mosso 20 5 9 5
- 192 73
- 174 90
- 172 78

- 19 9 10 1
- 149 68
- 130 24
- 134 44
- 84 34
- 14 0 10 0

·molto grosso 16 0 11 4
- 162 98
- 17 6 9 5

calmo 17 4 9 8
- 158 90
- 151 78
- 135 30
- 120 27
- 188 74

mosso 20 0 13 8
mosso 20 6 15 0
tempestoso 22 4 12 5
mosso 21 0 13 0
- 190 80

legg. mosso 21 0 13 3
mosso 22 7 16 9
mosso 21 6 14 8

legg. mosso 22 0 9 0
- 21 3 11 0

Direttore : G. B. BALLESIO. ÎÎÿ0grâÊ& À0110 MARÉOII&ÉO. RAFFAELE Tommo, Gerente responsabile.


